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La grande festa Europea della musica 
 
C’è chi la definisce “La Champions League” della musica e in 
fondo non sbaglia. L’Eurovision è una grande festa, ma 
soprattutto è un concorso in cui i Paesi d’Europa si sfidano a 
colpi di note. Tecnicamente, è un concorso fra televisioni, visto 
che ad organizzarlo è l’EBU (European Broadcasting Union), 
l’ente che riunisce le tv pubbliche d’Europa e del bacino del 
Mediterraneo. 
Noi italiani l’abbiamo a lungo chiamato Eurofestival, i francesi 
sciovinisti lo chiamano Concours Eurovision de la Chanson, 
l’abbreviazione per tutti è Eurovision. Oggi più che mai una 
rassegna globale, che vede protagonisti nel 2014 37 paesi 
aderenti all’ente organizzatore. L’idea venne nel 1956 a 
Marcel Bezençon, il franco-svizzero allora direttore generale 
del neonato consorzio: un concorso di musica con lo scopo 
nobile di  promuovere la collaborazione e l'amicizia tra i popoli 
europei, la ricostituzione di un continente dilaniato dalla 
guerra attraverso lo spettacolo e la tv. E oltre a questo, molto 
più prosaicamente, anche sperimentare una diretta in 
simultanea in più paesi e promuovere il mezzo televisivo nel 
vecchio continente. Da allora, nel corso degli anni, la 
manifestazione è cresciuta in maniera costante, passando da 
evento da teatri e auditorium per un ristretto numero di 
spettatori a festa popolare. Dall’inizio degli anni 2000, quando 
la manifestazione comincia ad approdare nei palasport, negli 
stadi e nelle arene, l’Eurovision Song Contest è diventato un 
vero e proprio kolossal paneuropeo. Uno spettacolo moderno, 
nei tempi, nell’organizzazione, dove la musica è al centro di 
tutto, senza inutili fronzoli e senza troppe parole a spezzare il 
ritmo scandito dalle canzoni. 
 

COME VENGONO SELEZIONATI ARTISTI E CANZONI 
 

Non c’è una direttiva precisa. Ciascuna televisione è libera di 
organizzare un concorso di selezione (totale o parziale, solo 



per l’artista o solo per la canzone) oppure di fare dei bandi 
oppure di “invitare” l’artista direttamente. Non c’è alcun 
obbligo relativamente alla nazionalità dell’artista, così come 
degli autori della canzone o della lingua in cui questa deve 
essere eseguita, anche se ciascun paese è libero di metterne 
dei propri.  Le uniche limitazioni riguardano la durata del brano 
(che non deve essere superiore ai 3 minuti) e  il testo, che non 
può contenere contenuti offensivi di alcun genere e riferimenti 
diretti o indiretti alla politica né riferimenti o citazioni di brand 
commerciali. L’età minima dei partecipanti è fissata dal 1990 
in 16 anni.   
Le canzoni dell’Eurovision arrivano già note dunque, sul palco  
europeo: l’unico limite è che devono essere state diffuse al 
massimo entro il 1. Settembre dell’anno precedente la 
rassegna. Due mesi prima del concorso sono sul sito ufficiale e 
sul canale youtube ufficiale della rassegna, così da essere 
diffuse e conosciute il più possibile. 
 

DIRETTA CONTEMPORANEA IN TUTTA EUROPA 
 

L’Eurovision Song Contest è il programma televisivo non 
sportivo più visto al mondo, con 125 milioni di telespettatori 
collegati in diretta (nel 2013, picco di 170 milioni di contatti), 
più quelli dei paesi non in concorso che trasmettono lo show in 
differita e quelli che lo seguono in streaming sul sito ufficiale 
della manifestazione www.eurovision.tv  
L’evento è trasmesso in diretta, in contemporanea in ciascun 
paese in concorso, che ha l’obbligo di trasmettere live la finale 
e una delle due semifinali (quella dove deve votare). L’altra 
semifinale può essere irradiata in differita, o non irradiata. 
L’orario di inizio è sempre le 21 del centro Europa, dunque 
anche italiane. A prescindere dal paese dal quale vada in 
onda l’evento. La conduzione sul palco è scarna: poche frasi 
essenziali, in inglese, talvolta con inserti in francese. Ciascun 
Paese se vuole può trasmettere lo show con dei commentatori 
fuori campo nella propria lingua oppure irradiare il segnale 
internazionale senza commento fuori campo. 
 



 
LA GARA: DUE SEMIFINALI, 26 FINALISTI 

 
I 37 paesi in concorso sono divisi in due semifinali, cui prendono 
parte 31 paesi. I sei rimanenti (i cosiddetti “big 5”, cioè i cinque 
paesi leader dell’EBU, l’ente organizzatore: Italia, Francia, 
Germania, Regno Unito e Spagna, più la Danimarca padrona 
di casa) sono ammessi direttamente in finale. Per ciascuna 
semifinale, accedono alla finale i 10 paesi più votati. In 
ciascuna delle tre serate, le canzoni si susseguono, introdotte 
solo da un volta pagina (le cosiddette cartoline) che 
rappresenta il paese chiamato a cantare. Ciò grazie ad un 
palco girevole a due entrate: mentre canta uno, dietro ci si 
prepara per l’altro. 
L’ordine di uscita dall’anno scorso non è più sorteggiato, ma 
stabilito dall’organizzazione sulla base di criteri televisivi e di 
spettacolo. Sono state sorteggiate unicamente le due 
semifinali di appartenenza e in quale metà delle due semifinali 
ciascun paese deve cantare (prima o dopo la pubblicità). Per 
i “Big 5” e il paese organizzatore, è stata sorteggiata la metà 
della finale nella quale devono cantare. Sul palco, per ciascun 
paese sono ammesse sei persone, indipendentemente dal 
ruolo che ricoprono nella performance: è capitato spesso che 
gruppi vocali o musicali composti da più persone, siano stati 
costretti a presentarsi in gara in formazione ridotta. La stessa 
band che accompagnava Raphael Gualazzi nel 2011, aveva 
cinque componenti contro i sei presenti normalmente ai 
concerti. Non possono inoltre essere portati in scena animali 
veri. Si canta dal vivo, ma su basi presuonate. Non sono però 
consentite linee vocali preregistrate, per cui se si necessitano 
di coristi, canteranno live anche loro.  
Sono previsti tre spazi nei quali ciascuna televisione nazionale 
può inserire la pubblicità. In alternativa, se si sceglie di irradiare 
senza interruzioni il programma, come fanno alcune televisioni 
nazionali, come ad esempio quella spagnola, in quegli spazi 
vanno in onda inserti autogestiti dal paese organizzatore, 
solitamente promozionali della città ospitante o mini 
documentari su come il paese vive l’evento. La pubblicità può 



essere trasmessa, volendo, anche al momento della messa in 
onda dell’interval act, il numero di spettacolo che fa da 
intermezzo fra l’ultima esibizione e l’inizio delle votazioni.  
 

TUTTO NEI MINIMI DETTAGLI 
 

L’organizzazione, sia quella della diretta televisiva che quella 
delle relazioni con la stampa ed i media è curata nei minimi 
dettagli. Ogni minimo particolare è importante. Per esempio, 
ogni paese ospitante deve essere in grado di mettere a 
disposizione dei circa 3000 giornalisti che arrivano da tutto il 
mondo, ogni tipo di facilitazione per il loro lavoro. In 
particolare, vengono allestite 400 postazioni per computer fissi 
più altre 800 per i portatili. In ogni postazione c’è un cavo di 
rete e la navigazione, in adsl o meno, è sempre gratuita. 
Come il guardaroba. Ogni cantante ha diritto a due sessioni di 
prove libere ad orari fissati in anticipo.  Prima della prova sul 
palco, gli artisti devono essere nel backstage del palco per 
ricevere le istruzioni dal regista dello spettacolo e dai suoi 
assistenti. A seguire, è previsto un tempo di 30-40 minuti di 
prova in palcoscenico, per verificare la resa delle luci, mettere 
a punto i livelli del sonoro, provare le inquadrature e la 
coreografia, oltre a cronometrare i tempi necessari per 
l'allestimento del palco.  
Ogni delegazione viene poi ricevuta in cabina di regia per 
visionare il filmato dell'esibizione e mettere a punto luci, 
inquadrature e dettagli dello spettacolo televisivo. Ogni 
variazione, richiesta o reclamo è inoltrato per iscritto dal 
capodelegazione, e i cambiamenti sono concordati sempre 
per iscritto. Al termine della sessione di prove, che è aperta 
alla stampa e ai fans accreditati che possono fare filmini e 
scattare fotografie e trasmessa a circuito chiuso, ogni 
concorrente E’ TENUTO (obbligatoriamente) a presentarsi in 
sala stampa e a incontrare i corrispondenti accreditati.	
  
L’ordine di esibizione stabilito non si può più cambiare, salvo 
rarissime e motivate eccezioni. Eventuali richieste (come per 
esempio quella del 2011 di Israele di esibirsi nella semifinale 
non coincidente con un giorno di festa religiosa ebraica), 



vanno presentate in anticipo. Quando si accetta la 
partecipazione all'Eurovision si accettano tutte queste regole, 
non una di meno, compresa la cessione dei diritti d'immagine 
del cantante. L'Eurovision diventa anche un dvd e 
l’organizzazione mette a disposizione sul sito una serie di 
fotografie royalty-free. Il motivo è semplice: più persone 
parlano di questo evento meglio è per l'evento stesso. Il sito 
ufficiale dell'Eurovision ospita i blog dei fans e anche una 
pagina di video girati dietro le quinte e messi sulla pagina 
youtube ufficiale. Non esiste invece una piattaforma ufficiale. 
La motivazione dell’Ebu è chiara: c'è YouTube, perchè 
spendere risorse che possono andare da qualche altra parte?   
 

I VOLTAPAGINA 
 

Come detto, sono “le cartoline voltapagina” a separare una 
esibizione dall’altra. Ciascun paese ha realizzato la propria col 
supporto della tv danese che organizza l’evento. Le cartoline 
quest’anno ritrarranno per ciascun artista un aspetto della 
propria vita e si concluderanno con i colori nazionali della 
bandiera di ciascun paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Come si vota: novità per le giurie 
E sempre maggiore trasparenza 

 
Il vincitore è determinato dalla somma delle classifiche di 
ciascuno dei paesi in concorso. Ciascun paese si esprime 
attraverso il televoto ed una giuria composta da cinque 
esperti appartenenti a qualche titolo al panorama musicale. Il 
peso di televoto e giuria, per ciascun paese è pari al 50%. 
Ciascun giurato stila la propria classifica (ordinando i cantanti 
dal primo all’ultimo posto), queste vengono unite fra loro e poi 
unite a quella del televoto, quindi trasformate in punti. I quali 
vengono assegnati ai primi dieci paesi classificati: 12 punti al 
primo, 10 al secondo, 8 al terzo e poi da 7 ad 1. 
La regola fondamentale è una: CIASCUN PAESE NON PUO’ 
VOTARE PER IL PROPRIO RAPPRESENTANTE, né col televoto, né 
tramite la giuria nazionale. PERTANTO DALL’ITALIA NON E’ 
POSSIBILE VOTARE EMMA IN ALCUN MODO. Gli sms inviati da 
sim italiane per Emma sono nulli, non contano e non vengono 
addebitati al cliente.  Poiché la società che sovrintende al 
televoto controlla le celle e anche  le società telefoniche dalle 
quali è partito il voto, non è possibile votare Emma neanche 
con schede italiane chiamando dall’estero, né dall’Italia con 
schede straniere.  
 

QUANDO SI VOTA 
 

Il televoto è aperto, per circa 15 minuti, al termine di tutte le 
esibizioni in ciascuna delle tre serate. Le giurie votano invece il 
giorno prima di ciascuna delle tre dirette, al termine di uno 
show a circuito chiuso, identico alla diretta (pubblico 
compreso) trasmesso ad uso esclusivo delle giurie (ma che 
avendo anche il pubblico, viene registrato, fatto scorrere in 
contemporanea e poi usato come “switch” in caso di 
problemi col segnale in diretta. 
 
 



 
IL VOTO NELLE SEMIFINALI 

 
Col meccanismo appena descritto, ciascun paese è 
chiamato a votare nella propria semifinale. San Marino 
dunque voterà nella prima semifinale MARTEDI’ 6. I “big 5” e il 
paese ospitante (Danimarca) sono ammessi direttamente alla 
serata finale, ma per regolamento   devono 
obbligatoriamente votare in una delle due semifinali. L’Italia è 
stata sorteggiata a votare nella seconda, dunque GIOVEDI’ 8, 
quando voterà anche la Svizzera. Per ciascuna serata, 
vengono proclamate esclusivamente le 10 canzoni che 
accedono alla finale insieme alle sei ammesse di diritto. 
 
 

IL VOTO NELLA FINALE 
 

Nella serata finale di SABATO 10 votano tutti e 37 i paesi, siano 
essi o meno classificati per la finale, sempre col meccanismo di 
cui sopra. In questo caso, come ha votato ciascun paese è 
noto sin da subito: nell’ultima parte di serata, brevi 
collegamenti con ciascuna sede nazionale annunceranno le 
rispettive classifiche, la cui somma decreterà il paese vincitore 
e dunque che ospiterà l’anno dopo. 

 
VOTO TRASPARENTE 

 
Da quest’anno, per rendere ancora più trasparente il voting, i 
nomi dei giurati italiani saranno resi noti qualche giorno prima 
della rassegna e subito dopo la rassegna l’EBU diramerà come 
avrà votato ciascun giurato in ciascun paese. Il risultato del 
televoto complessivo (di tutti e 37 i paesi) sarà reso noto a fine 
rassegna, così come quello delle due semifinali 
 
 
 
 



“Join us”, la verde Copenaghen si 
collega al mondo attraverso l’ESC 

Che l’edizione 2014 dell’Eurovision Song Contest si sarebbe 
spostata giusto al di là del 14 chilometri di lunghezza del ponte 
di Oresund, che collega Malmo a Copenaghen, lo si era 
capito ben presto. Emmelie De Forest e il suo folk intriso nel 
pop avevano conquistato sin da subito il pubblico e così la 
Danimarca, che aveva già tratto un notevole vantaggio 
economico dall’edizione svedese, vista la vicinanza col paese 
ospitante e la facilità di collegamenti anche su rotaie (cit. 
“Costi e ricavi”), una volta alzata la coppa e ringraziati i vicini 
di casa, si è messa subito in moto per la nuova edizione. 
Copenaghen è sembrata sin da subito la sede ideale della 
rassegna, anche appunto per creare una sorta di continuità 
con l’edizione precedente, ma dato che l’organizzazione del 
concorso, soprattutto da quelle parti, fa gola per l’enorme 
ricaduta turistico commerciale, le richieste non sono mancate. 
Alla capitale, che è entrata in gioco con tre location, un 
enorme tensostruttura al fianco del quartier generale della 
radiotelevisione, il Parken Stadion, già sede dell’edizione 2001 
e la B&W Hallerne, un ex cantiere navale oggi riqualificato  a 
sede di eventi culturali e parco giochi, si aggiungono le 
candidature di Aalborg, con il Gigantium, un palazzetto 
adibito a sede di concerti e già location del Dansk Melodi 
Gran Prix, il concorso nazionale di selezione danese; la città di 
Fredericia, nella penisola dello Jutland, con la Messe C Arena; 
la Jyske Banke Boxen Arena, un complesso indoor sito ad 
Horsens e anche questo sede più volte del Dansk Melodi Gran 
Prix e la singolare proposta di Herning, il cui sindaco propone 
di ospitare la rassegna all’interno dell’ex carcere. Quest’ultima 
suggestiva ipotesi è quella che resta in ballo più a lungo 
insieme a quelle della capitale, ma alla fine, anche per motivi 
di opportunità è Copenaghen a spuntarla e la location scelta 
è la B&W Hallerne Arena. 



Troppo ghiotta per l’EBU e DR, la tv danese, l’occasione di 
riportare il concorso nella città che l’aveva ospitato l’ultima 
volta, curiosamente ricevendo sempre il testimone dalla 
Svezia, ma soprattutto, a 50 anni dalla prima volta in 
Danimarca, quando ad ospitare la rassegna fu la sala-concerti 
Tivoli della tv nazionale. Herning perde la corsa nel rush finale, 
nonostante la vicinanza ad un importante centro congressi 
che avrebbe potuto essere la sede della sala stampa, 
soprattutto per via delle troppo ridotte dimensioni della città, 
che avrebbero potuto creare problemi di traffico. Jan Ola 
Sand, il supervisore esecutivo dell’evento spiega: 
“Copenaghen saprà creare una cornice perfetta per le 
delegazioni e i visitatori, offrendo un’ampia varietà di 
opportunità culturali e gastronomiche oltre a  possedere una 
vasta disponibilità di camere d’albergo a tutti i livelli”. Quanto 
alla location, Sand ha spiegato poi in sede di presentazione 
della scelta come “La DR ha molte ambizioni e il fatto che 
l’evento si terrà al B&W Hallerne ha stimolato l’inventiva del 
team creativo. La loro visione è strettamente legata al nostro 
patrimonio ma allo stesso tempo va oltre”. 
 

L’ESC COME VOLANO ECONOMICO PER IL PAESE 
 

La tv danese, sull’onda dei successi dell’edizione 2001, che 
fruttò  l’equivalente di 85 milioni di Euro di introiti, mette a 
punto per l’edizione di casa un progetto imponente, ma low 
cost: l’operazione costa infatti appena 11, 5 milioni di euro, 
ossia quasi 4 milioni in meno di quanto avevano investito i 
cugini svedesi. La somma viene ripartita fra la tv danese (30 
milioni di corone, poco più di 4 milioni di euro) e gli enti 
pubblici ovvero Città di Copenaghen, l’agenzia di promozione 
turistica della città e la regione dell’Hovestaden (53 milioni di 
corone, 7,5 milioni di euro). L’EBU e gli sponsor poi fanno la loro 
parte, contribuendo dunque ad abbassare come sempre il 
costo effettivo dell’evento per le casse pubbliche. E l’esborso 
è ancora minore se si pensa che i soldi stanziati dalla tv non  
vanno conteggiati nel bilancio annuale perché come riferisce 
il ministero della Cultura, rappresentano circa la metà dei soldi 



avanzati da ciò che è entrato dal pagamento del canone 
televisivo dell’anno precedente. Un’operazione studiata a 
tavolino nei minimi dettagli, che Copenaghen intende far 
fruttare al meglio, tanto che vengono immediatamente messe 
in piedi, come già nella precedente occasione, importanti 
partnership con imprese ed esercizi commerciali: “A trarre 
beneficio dall’evento – spiega  la Camera di commercio – non 
saranno soltanto il turismo e gli alberghi, ma anche i trasporti, il 
commercio al dettaglio e la reputazione internazionale della 
Danimarca”. 
La Danimarca e Copenaghen arrivano all’evento al massimo 
dello splendore, decisi a sfruttare la vetrina eurovisiva per 
promuovere il paese, il suo stile di vita e la sua capacità di 
ospitare eventi di grande portata: “Abbiamo l’opportunità di 
mostrare al mondo la Danimarca. Metteremo in piedi uno 
spettacolo che metta in condizione tutti i danesi di guardare al 
futuro ed esserne fieri”, dice in sede di presentazione della 
città di Copenaghen come sede definitiva Pernille Gaardbo, 
supervisore dell’evento per conto della tv danese. Anche il 
logo e lo slogan, la dicono lunga sull’idea: un diamante 
azzurro, simbolo di qualcosa di bello ed importante e la scritta 
“Join Us”, colleghiamoci: uno slogan che unisce idealmente 
musica, cantanti, fan, danesi ed europei. 
Ed in effetti, chi arriva a Copenaghen nei giorni della rassegna, 
respira Eurovision in ogni angolo di strada. La Stroget, il “corso” 
cittadino, la principale strada commerciale della città, che si 
collega alle due principali piazze della capitale, diventa 
l’Eurovision Fan Mile, un tratto di 2,2 chilometri che funge da 
punto di raccordo fra tutti i fan della rassegna: alla richiesta 
dell’organizzazione di gemellaggio con altre città, rispondono 
da tutto il mondo, persino da Sidney e  dal comune di 
Pechino. Il cuore del Fan Mile è l’Eurovision Village, ovvero il 
grande spazio dove i fan eurovisivi si ritrovano per poter 
ascoltare musica e stare insieme ad ogni ora del giorno e della 
notte e dove vengono proiettate anche le tre serate della 
rassegna su maxi schermo. Il resto del corso è allestito lungo tre 
tematiche principali: Bambini e ragazzi, eco sostenibilità (in 
ossequio al fatto che la capitale è stata scelta come città 



verde d’Europa 2014), lifestyle e tolleranza. Tutto intorno, 
vengono organizzati eventi e manifestazioni collaterali e 
vengono allestiti stand gastronomici con prodotti tipici danesi 
ed è anche possibile noleggiare biciclette per girare in città. 
Non solo: in tutta Copenaghen, per l’occasione, i ristoranti 
organizzano menù eurovisivi e persino la nave di proprietà 
della famiglia reale è attraccata al molo nei pressi della 
location. 
Quanto alla B&W Hallerne, il palco è spartano, senza fronzoli, 
ma estremamente funzionale ad una rassegna molto televisiva 
come l’Eurovision: all’interno c’è spazio per 10 mila persone 
che possono raggiungere l’arena (posta su un isola) anche via 
mare attraverso appositi traghetti che partono dalle zone 
limitrofe oppure attraverso un servizio di bus potenziato per 
l’occasione. Alta circa 60 metri, in occasione della rassegna è 
stata scoperta, in modo da essere visibile da ogni parte della 
città. L’area intorno all’arena diventa invece il luogo di ritrovo 
per i circa 4000 giornalisti accreditati da tutto il mondo e per i 
delegati, mentre il backstage viene allestito in un maxi 
tendone immediatamente dietro l’ingresso del palco.  Il palco 
è uno dei più grandi della storia eurovisiva, secondo solo a 
quello di Mosca 2009, col più grande circuito di luci mai 
realizzato in Danimarca: 3000 fari dei quali 730 LED, oltre 2000 
punti luce, 14 cerca persone che operano da 24 metri di 
altezza. Al solo sistema di luci  lavorano 46 persone. 
 L’Euroclub, ovvero il luogo di “decompressione” dall’evento, 
ma anche il luogo degli eventi notturni, spesso alla presenza 
degli stessi artisti in concorso, viene allestito al VEGA, il punto 
d’incontro cardine della vita notturna nella capitale danese. 
Un “megalocale” contenente più sale adibite non solo a 
discoteca ma disponibile anche per concerti. L’Euro Café, 
altro tradizionale punto di ritrovo è  invece allestito all’Huset-
KBH, uno dei luoghi più prestigiosi ed antichi legati all’arte nel 
centro di Copenaghen. Non solo luogo di musica ma anche di 
cinema e teatro: al suo interno non è solo possibile degustare 
caffè ed ascoltare musica in tema eurovisivo, ma vengono 
allestiti anche talk show a tema, un Eurovision cinema, serate 



di karaoke e dj-set a tema e concerti live dei concorrenti in 
gara nell’edizione ed in quelle precedenti. 
 
COPENAGHEN CITTA’ DELL’ACCOGLIENZA… E  DEI MATRIMONI 

 
Una delle idee che la città di Copenaghen vuole trasmettere 
al mondo attraverso l’Eurovision è quello di accoglienza, 
rispetto e tolleranza. Una città per tutti, senza distinzione di 
razza, religione, orientamento sessuale e status economico. 
Così ecco l’idea: cavalcare nella settimana eurovisiva l’onda 
di un progetto che a Copenaghen c’è già dal 2010, ovvero il 
matrimonio civile in varie location della città. Arriva da Thomas 
Jakobsen, il responsabile del servizio matrimoniale della 
capitale danese l’idea di “griffare” eurovisivamente l’amore 
fra le persone, venendo a sposarsi a Copenaghen nella 
settimana eurovisiva. Invito ovviamente rivolto a tutti i turisti. 
Chi vuole, nella settimana eurovisiva può dunque sposarsi in 
città. L’occasione è buona anche per ribadire come la 
capitale danese sia all’avanguardia anche nel senso dei diritti 
civili: giusto 25 anni fa, nel 1989, in città veniva  celebrata 
infatti la prima “civil partnership” fra persone dello stesso sesso 
al mondo. Ricorrenza che Copenaghen ha celebrato anche 
dedicando all’orgoglio omossessuale (e allo stesso tempo 
eurovisivo), una piazza cittadina, la Rainbow Square.	
   
In questa location vengono organizzati eventi in 
collaborazione con il Copenaghen Pride denominati 
“Eurovision LGBT Street party”. L’obiettivo dichiarato è quello di 
far passare l’immagine della capitale danese come “Città 
diversa e tollerante, dove la comunità LGBT svolge un ruolo 
importante” 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
50 ANNI FA, A COPENAGHEN, VINCEVA GIGLIOLA 

 
L’Eurovision Song Contest arriva in Danimarca per la terza 
volta, sempre nella capitale danese. La prima volta fu nel 
1964, dopo la vittoria sul filo di lana dei coniugi Greta & Jorgen 
Ingmann col brano “Dansevise”. La rassegna approda alla 
sala concerti della Tv Danese “Tivoli” e di fronte al compito 
pubblico danese, con tanto di guardia reale sul palco, 
arrivava dopo 8 anni di attesa la prima storica vittoria italiana. 
Gigliola Cinquetti arriva a Copenaghen direttamente da 
Parigi, dove si è esibita insieme con Patricia Carli, la sua 
partner sanremese, in una popolare trasmissione televisiva. 
Diretta dal maestro Franco Monaldi, porta in concorso quella 
stessa “Non ho l'età” con cui si era affermata un paio di mesi 
prima al Festival di Sanremo. Prende la testa della classifica 
dall'inizio delle votazioni, e la mantiene fino alla fine, 
sbriciolando tutti i record della manifestazione. Al termine delle 
votazioni, l'Italia avrà 49 punti, ben 32 in più del secondo 
classificato, il britannico Matt Monro con “I Love The Little 
Things” e il 65% dei voti complessivi. Un record di distanza che 
rimarrà sino al 1974. E’ anche la più giovane ad aver vinto il 
concorso, sino a quel momento, con i suoi 16 anni.  
Della serata non esistono reperti televisivi, se non brevi 
frammenti dell’esibizione della Cinquetti: quella del 1964 è 
infatti la sola edizione, oltre a quella d’esordio del 1956, della 
quale non sono rimaste le immagini in alcun archivio. 
Ufficialmente, i nastri sono andati distrutti in un incendio che 
poco dopo l’ESC coinvolse gli studi della tv danese. In realtà, 
secondo alcuni, fu la stessa tv a bruciarli, perché non restasse 
traccia dell’invasore solitario che durante un’esibizione salì sul 
palco con un cartello incitante al boicottaggio dei regimi 
franchista e salazarista, in vigore al tempo rispettivamente in 
Spagna e Portogallo. 
Invito speciale per il 2014? Proprio Gigliola Cinquetti, parlando 
al Radiocorriere TV ha dichiarato che durante i suoi recenti 
concerti in Francia ha ricevuto un annuncio speciale: “Durante 
uno di questi concerti, mi sono venuti a trovare dei cronisti 



della radio scandinava, che mi hanno già preannunciato un 
invito all’Eurofestival per quest’anno che coincidenza, si 
svolgerà proprio a Copenaghen, come nel 1964�, ha detto 
l’artista veronese. Chissà se qualcuno se ne ricorderà davvero. 
 

E NEL 2001… 
 
La rassegna torna a Copenaghen nel 2001, a seguito della 
clamorosa affermazione del duo Olsen Brothers l’anno prima a 
Stoccolma col brano “Fly on the wings of love”. Per la prima 
volta il concorso arriva negli stadi e nei palasport, uscendo dai 
teatri. Al Parken Stadion,  si registra oltreché il tutto esaurito 
(37mila spettatori) la prima storica vittoria di un paese ex 
sovietico: si affermano infatti gli estoni Tanel Padar & Dave 
Benton ft 2XL col brano “Everybody”. L’Italia è assente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Costi e ricavi: perché vincere 
l’Eurovision oggi conviene 

Avete presente quel vecchio ritornello di una volta (ma che 
ancora oggi gira) secondo il quale vincere l’Eurovision Song 
Contest (e dunque ospitarlo l’anno dopo) è un salasso in 
perdita? Bene, è una balla.  Raccontata anche male, 
soprattutto oggi, che esistono esempi concreti di quanto 
vincere e organizzare sia un vero affare. Con le spese 
ampiamente ripagate (soltanto con la poca  pubblicità 
durante la messa in onda l’anno scorso  è stata ripagata 
l’intera spesa della Rai per partecipare, fonte tariffario Sipra…) 
e soprattutto con una ricaduta notevole in termini di turismo. In 
questi tempi di vacche magre, 40mila camere prenotate fuori 
stagione sono una manna. In Germania, ma anche negli altri 
paesi che in tempi recenti hanno organizzato l’evento,  
l’hanno capito.  
Nonostante da noi si continui a pensare il contrario, per paura 
che mettendo il naso fuori dalla finestra si scopra la realtà, le 
ultime recenti esperienze hanno dimostrato come una vittoria 
eurovisiva, se ben sfruttata l’anno dopo in sede di 
organizzazione, attraverso una gestione attenta ed oculata, si 
trasformi in una vera miniera per il paese. 
Helsinki 2007: L’edizione 2007, ospitata ad Helsinki, in Finlandia, 
è costata 13 milioni di euro. Quello che ne hanno ricavato, in 
tutti i settori, il Comune l’ha scritto in un’apposita 
pubblicazione. Oltre alle ricadute sul fronte del turismo e dei 
servizi, la pubblicazione sottolinea, l’impatto positivo sulle 
vendite e su retribuzioni e stipendi netti nel maggio 2007 e 
quello netto su vendite e ricavi rispettivamente dello 0,7 e 1,1 
punti percentuali.  Per quanto concerne invece il l’impatto sul 
catering e l’ospitalità, questo è stato del 2,5-3 % nelle vendite e 
del 4-4,5% su retribuzioni e stipendi. L’impatto complessivo 
netto sulle vendite è  stimato approssimativamente in 1,3 
milioni di euro e su retribuzioni e stipendi in mezzo milione di 



euro. Si è registrato anche un aumento nella richiesta di operai 
e lavoratori temporanei. 
Belgrado 2008. La spesa è di 21,5 milioni dei quali 8,5 messi 
dalla tv di stato. Aleksandar Tijanic, allora direttore di RTS, 
spiegò come la Serbia, da poco uscita da una guerrà ne 
guadagnò in termini di immagine, ma anche in termini 
“concreti” tra 11.000 e 15.000 persone hanno visitato la 
capitale serba durante il concorso. La stima dell'incremento 
del business locale, può essere ipotizzata nell’ordine di idee di 
decine di milioni di euro. 
Russia 2009: Loro sono l’esempio da non seguire. Hanno speso 
il triplo, per soddisfare la megalomania russa.	
  Ben 30 milioni di 
euro stanziati solo dal governo e 42 complessivi (a fronte di un 
contributo Ebu di 5 milioni).  Inevitabile il ricarico sui prezzi, 
aumentati di circa il 15% (un esempio, riportato dal quotidiano 
inglese Independent: una camera singola in un hotel vicino al 
Cremlino, nel periodo dell’Eurofestival costava 11500 rubli (356 
euro) contro i 9200 abituali. 
Oslo 2010: L’edizione è costata 24 milioni di euro, le strutture 
ricettive hanno fatto registrare il tutto esaurito, ed a riempire gli 
alberghi sono stati soprattutto gli stranieri. L’ufficio turistico del 
Comune di Oslo pubblica i dati della ricettività e della 
pubblicità relativa alla città prima e durante la manifestazione: 
la città è stata oggetto di 108 documentari in tutta Europa e il 
ricavo in termini economici delle ricadute pubblicitarie è stato 
di 134 milioni di euro, con un aumento notevole del turismo e 
della percezione positiva della città. 
Dusseldorf 2011:  I tedeschi hanno speso 24 milioni, dei quali 7,8 
stanziati dal Comune di Dusseldorf e 6 dall’Ebu. Ma le cifre 
hanno ampiamente ripagato i costi. Oltre 370mila persone 
hanno visitato Dusseldorf nel mese di maggio 2011, con un 
aumento del 39,5 rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente: oltre 162mila sono giunti dall’estero, con un 
aumento dell’84,2% rispetto all’anno prima. La presenza 
dell’evento in città ha avuto una ricaduta pubblicitaria di oltre 
450milioni di euro, a fronte di un investimento complessivo per 
la città poco superiore ai 10. Da Ottobre 2010 a Giugno 2011, 
oltre 1 miliardo e 800 milioni di servizi nel mondo sulla carta 



stampata parlavano di Dusseldorf ed Eurovision, mentre i servizi 
radiotelevisivi sono stati oltre 3 miliardi.  I soli servizi su carta 
stampata ed internet dei principali paesi (Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Svezia, Russia), hanno portato a Dusseldorf 
circa 15 milioni di euro di ricaduta economica. I dati riportati 
dall’ufficio federale di statistica hanno segnalato inoltre che la 
presenza dell’ESC ha contribuito ad accrescere notevolmente 
il numero dei pernottamenti in albergo nel 2011 rispetto 
all’anno precedente: oltre il 7% con un aumento 
dell’occupazione e del volume di affari della Camera di 
Commercio del 64% nel primo semestre del 2011, quando 
invece nel secondo, senza l’Eurovision è stato del 60%. I tour 
panoramici della città, a bordo di bus cabriolet, hanno fatto 
registrare nello stesso periodo, un aumento del 33%. 
Baku 2012: E persino Baku, la discussa capitale 
dell’Azerbaigian, così lontana dalle rotte europee, è riuscita a 
mettere a frutto gli investimenti folli (49 milioni) spesi per la 
manifestazione. La capitale azera e lo stesso Azerbaigian, 
finiscono per la prima volta sulle mappe turistiche europee, 
incrementando gli scambi commerciali con il Continente, 
prima di allora ridotti quasi esclusivamente al commercio di 
petrolio. Ma anche la ricettività alberghiera ha avuto i suoi 
riscontri. Nahir Bagirov, capo dell’associazione del turismo 
azero ha reso noto che  sono state oltre 5000 le prenotazioni 
negli alberghi per il periodo eurovisivo nei mesi  
immediatamente precedenti, con un notevole aumento 
dell’afflusso turistico. Complessivamente, sono stati circa 11000 
i turisti arrivati a Baku nel periodo della rassegna. L’occasione è 
stata buona per organizzare anche giri turistici per la città di 
Baku, alla cifra di 50 manat azeri (circa 50 euro). I musei hanno 
organizzato visite speciali durante il periodo eurovisivo e sono 
rimasti aperti 24 ore su 24, mentre i mezzi pubblici sono rimasti 
in funzione con corse speciali fino alle 5 del mattino. 
Malmo 2013: L’arrivo in Svezia della rassegna ha abbassato a 
15 milioni i costi organizzativi (12 per lo show e 3 per le spese 
collaterali), dei quali 2 da parte del comune e 6 come 
contributo dell’EBU. L’ufficio turistico del comune ha diramato i 
dati relativi all’evento. Sono stati 83890 (esclusi gli operatori dei 



media)gli spettatori che hanno assistito all’evento 
direttamente nell’Arena. Le sole delegazioni hanno portato a 
Malmo 1200 persone, mentre erano 1700 i giornalisti 
accreditati e 48100 persone sono giunte in città per assistere 
ad almeno uno degli eventi in programma, dei quali 31700 
turisti. Fra questi ultimi, 18400 (il 43%) sono arrivati dall’estero, 
incluse 700 persone giunte dall’Australia. Complessivamente i 
nuovi turisti, che grazie all’ESC per la prima volta hanno visitato 
la città sono stati 10100. L’ESC ha portato anche ad un 
aumento delle presenze e dei pernottamenti a Malmo e nella 
regione. Durante il periodo dell’ESC si è registrata una 
presenza media di 4.5 giorni per ciascun visitatore in città e 
nella regione con una percentuale di pernottamenti dell’80%. 
Inoltre, 27000 hanno soggiornato nella vicina Danimarca. 
L’impatto economico generato da delegazioni, turisti e 
giornalisti giunti per l’ESC è stato di circa 185 milioni di corone 
(22 milioni di euro). Le “vendite” vere e proprie hanno portato 
a Malmö e alla regione un aumento del fatturato economico 
di circa 160 milioni di corone (18 milioni di euro), Iva compresa 
ed esclusi i biglietti dell’ESC, mentre altri 25 milioni  sono  effetto 
diretto delle presenze in città, direttamente riconducibili 
all’evento eurovisivo e che dunque senza l’ESC non ci 
sarebbero state. Il tutto per un impatto occupazionale teorico 
di 130 persone l’anno (a tempo pieno).   La ricaduta 
pubblicitaria per la città ospitante  è stata di circa 1,1 miliardi 
di corone, ovvero 132 milioni di euro. 
 

 
 
 
 
 
 



Le partecipazioni italiane  
e sammarinesi 

 
L’Italia ha sempre fatto un po’ fatica a fare propria una 
rassegna musicale che non fosse Sanremo, così dopo anni di 
buoni risultati e partecipazioni convinte, dagli anni 80  ha 
cominciato a diradare le partecipazioni, sino ad un volontario 
ritiro a partire dal 1998 (dopo le due vittorie di Gigliola 
Cinquetti nel 1964 e di Toto Cutugno nel 1990), coinciso anche 
con la mancata messa in onda del programma. Assenza che 
è durata fino al 2011, quando un nuovo management, 
fortemente convinto delle potenzialità della rassegna anche 
per promuovere il marchio Rai in Europa ha deciso di far 
tornare il nostro paese in concorso. Con l’intenzione di restarci 
e di provare a far tornare l’interesse per la manifestazione. I 
risultati finora, stanno dando ragione: in due edizioni, il 
pubblico e lo share sono cresciuti, così come l’interesse della 
gente e del mercato discografico italiano, più disposto ad 
investire sull’Eurovision, anche se non ancora del tutto convinto 
della portata dell’evento.  
L’Italia ha vinto due volte, nel 1964  e nel 1990, regalandosi 
anche tanti podi e ottimi piazzamenti. L’ultimo podio è quello 
di Raphael Gualazzi, nel 2011. La partecipazione italiana è 
stata gestita  da  Rai 2 e Rai International nell’ edizione 2011, 
da Rai Intrattenimento in quella del 2012, direttamente da Rai 
2 nel 2013 e 2014, sempre sotto l’egida del dipartimento 
relazioni internazionali della Rai.  Fra i motori del ritorno italiano 
c’è Nicola Caligiore, del dipartimento relazioni internazionali 
della Rai, vicecapodelegazione nel 2011 (il capodelegazione 
era Roberto Schettino, direttore dei Grandi Eventi Rai 2) e 
capodelegazione 2012, 2013 e 2014. Un lavoro, quello di 
Nicola Caligiore, recentemente premiato a livello europeo 
anche con l’inserimento dello stesso nel reference group 
dell’Ebu, ovvero la cerchia ristretta di dirigenti che 
sovrintendono alle modifiche e all’organizzazione dell’evento 
eurovisivo. 



La finestra sull’Europa di San Marino. Per quanto riguarda la 
presenza di San Marino, l’esordio risale al 2008, quando Sm Tv, 
per metà finanziata dalla Rai tramite l’accordo bilaterale 
firmato fra i due Governi, decise di utilizzare il concorso come 
vetrina promozionale europea per il Titano. I MiOdio, band 
italo-sammarinese, sono stati i primi rappresentanti. Poi due 
anni di pausa e il ritorno nel 2011, con un progetto legato alla 
etichetta discografica Panini e alla presenza della cantante 
bolognese di origine eritrea Senit. Nel 2012, 2013 e 2014, la 
tripla presenza della cantante sammarinese Valentina 
Monetta, sempre con un progetto legato al musicista tedesco 
Ralph Siegel. In tutte le partecipazioni, il ruolo di 
capodelegazione è stato ricoperto da Alessandro 
Capicchioni, programmista-regista di Sm Tv. Obiettivo 
dichiarato di Sm Tv: riuscire finalmente a centrare la finale 
continentale. 
 

L’ALBO D’ORO EUROVISIVO: QUANTI TALENTI 
 
Sette vittorie per l’Irlanda, paese col maggior numero di vittorie 
nella storia della rassegna, due quelle italiane (si veda la 
scheda di seguito). Fra i nomi noti che hanno iscritto il loro 
nome nell’albo d’oro della manifestazione Céline Dion 
(Svizzera 1989), Sandie Shaw (Regno Unito 1967), France Gall 
(Lussemburgo 1965, nell’edizione di Napoli), Vicky Leandros 
(Lussemburgo 1972). Altri nomi sono stati lanciati 
dall’Eurovision, con o senza la vittoria: fra gli altri Julio Iglesias 
(1970), Olivia Newton John (1974), Abba (1974), Johnny Logan 
(1980 e 1987), Lara Fabian (1988), Tatu (2003), Serebro (2007), 
Lena (2010), Loreen (2012). 
 
 
 
 
 
 
 
 



FUCINA DI SUCCESSI 
 

Diversi brani eurovisivi hanno avuto nel corso degli anni un 
successo imponente, qualcuno anche ben oltre le attese e in 
tempi recenti, anche grazie all’avvento della pubblicazione 
digitale, la quasi totalità dei brani in concorso sono comparsi 
nelle classifiche del continente. 
Andando indietro con gli anni si ricordano successi enormi. 
“Nel blu dipinto di blu”, di Domenico Modugno, nel 1958, vinse 
il Grammy Award (unico brano italiano) dopo il passaggio 
europeo e “Non ho l’età” superò largamente i 4 milioni di 
copie nel mondo dopo il trionfo eurovisivo. E negli anni ’60 e 
’70 l’Eurovision lanciò successi planetari come “Poupée de 
cire, poupée de son“, “Puppet on a string”, “Congratulations”, 
“La La La”, “Boom bang a Bang”, “Eres tu”, sino alla celebre 
“Waterloo” degli Abba o a brani  come “Save your kisses for 
me”, “Ein bisschen frieden” (oltre 3,5 milioni di copie), “J’aime 
la vie” (1,5 milioni e 4 dischi di platino). O anche “Zwei kleiner 
italiener”, della tedesca Connie Froboess,  sesta nel 1962, che 
vendette un milione di copie. Negli ultimi 20 anni sono 
costellati di successi discografici, ma alcuni di questi sono 
clamorosi. Nel 1996, “Ooh aah just a little bit” di Gina G fu 
candidata al Grammy come miglior produzione dance e 
dopo aver conquistato l’Europa arrivò anche negli Usa e 
perfino in Giappone e  Libano.  Nel 2000 “Fly on the wings of 
love” degli Olsen Brothers, oltre a far arricchire chi aveva 
scommesso sulla loro vittoria (quotata 150 a 1), batte il record 
(tuttora da loro detenuto) di vendite in un solo giorno in 
Danimarca: ben 100000. E c’è persino chi è entrato nel 
Guinness dei Primati: si tratta di “Hard rock hallelujah” dei 
Lordi, brano vincitore del 2006: in piazza del mercato ad 
Helsinki, 80 mila persone in coro eseguirono il karaoke del 
brano, che nel frattempo aveva scalato le classifiche. 
 

GLI ULTIMI ANNI: SUCCESSI ITALIANI ED EUROPEI 
 

L’intuizione della Sugar, che nel 2011 decise di investire sul 
ritorno dell’Italia in concorso, accettando la proposta della 



Rai, si è rivelata felice: Raphael Gualazzi, oltre al secondo 
posto, raccolse la vetta delle charts jazz in 8 paesi d’Europa e 
da allora gira il mondo, recentemente è sbarcato anche in 
Canada. Nel 2012 Nina Zilli ha avuto un buon riscontro 
digitale. Marco Mengoni (2013) dopo il buon riscontro de 
“L’essenziale” in Europa, ha lanciato la versione spagnola 
“Incomparable”, conquistando la vetta della classifica 
digitale. E che dire di “Euphoria” di Loreen, il brano vincitore 
dell’edizione 2012? Parlano le cifre: oltre 3 milioni di copie 
vendute nel mondo, 23 dischi di platino e la testa della 
classifica in 21 paesi. Fra questi, non c’è l’Italia, come non 
c’era fra i paesi che due anni prima, sancirono il trionfo di 
“Satellite” di Lena e del suo album d’esordio “My cassette 
player”: la canzone superò i 2 milioni di copie (triplo disco di 
platino) e raggiunse la vetta in 6 paesi, l’album superò il mezzo 
milione di copie. L’anno dopo, nonostante il decimo posto con 
“Taken by a stranger”, Lena vinse gli MTV European Awards 
come artista europea dell’anno.  Loreen fu acclamata persino 
dalla banda della guardia reale, che il giorno dopo la sua 
vittoria invece delle solite marce, salutò la città suonando 
“Euphoria”. Lena fu accolta da 40mila persone ad Hannover 
nel suo primo concerto da vincitrice e al suo sbarco in patria al 
ritorno da Oslo fu accolta con gli onori riservati ad un capo di 
stato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dove seguire l’edizione 2014: 
Italia, Svizzera e San Marino 

Questi gli appuntamenti televisivi in lingua italiana: 
PRIMA SEMIFINALE – MARTEDI’ 8 MAGGIO  

 
RAI 4, diretta ore 21: commento ancora da definire 
 
San Marino RTV, diretta ore 21: commento Lia Fiorio e Gigi 
Restivo (can. 51 DTT a San Marino e zone limitrofe, can. 73 DTT 
in Emilia, can 73 Tivùsat, can. 520 Sky) 
 
Radio San Marino (anche in streaming): diretta ore 21: 
commento Lia Fiorio e Gigi Restivo  
 

SECONDA SEMIFINALE- GIOVEDI’ 8 MAGGIO 
 

RAI 4, diretta ore 21: commento ancora da definire 
 
San Marino RTV, (canale diretta ore 21: commento Lia Fiorio e 
Gigi Restivo (can. 51 DTT a San Marino e zone limitrofe, can. 73 
DTT in Emilia, can 73 Tivùsat, can. 520 Sky) 
 
Radio San Marino (anche in streaming): diretta ore 21: 
commento Lia Fiorio e Gigi Restivo  (da confermare) 
 
RSI LA 2, diretta ore 21, commento Alessandro Bertoglio e 
Sandy Altermatt (DTT nelle zone di confine) 
 
 
 
 
 
 
 
 



FINALE- SABAT0 10 MAGGIO 
 

RAI 2, diretta ore 21: Linus e Nicola Salvino 
 
San Marino RTV, (canale diretta ore 21: commento Lia Fiorio e 
Gigi Restivo (da confermare) 
 
Radio San Marino (anche in streaming): diretta ore 21: 
commento Lia Fiorio e Gigi Restivo (can. 51 DTT a San Marino e 
zone limitrofe, can. 73 DTT in Emilia, can 73 Tivùsat, can. 520 
Sky) 
 
RSI LA 1, diretta ore 21: commento Alessandro Bertoglio e 
Sandy Altermatt (DTT nelle zone di confine e in Alto Adige 
tramite il servizio RAS) 
 
NB: Al momento di chiudere questa guida, non sono ancora 
stati resi noti i nomi degli spokesperson, coloro cioè che 
annunceranno i voti di Italia, San Marino e Svizzera nella serata 
di sabato 10. 
 

I conduttori alla B&W Hallerne 

Sul palco della B& W Hallerne, la rassegna sarà condotta da 
Lise Ronne, 35 anni, volto noto della tv danese e già 
conduttrice fra gli altri programmi di X Factor e Johan Philip 
“Pilou” Asbaek, attore 32enne in diversi film danesi di successo. 
Nella green room, con i cantanti ci sarà invece Nikolaj Koppel, 
45 anni, musicista, conduttore radiofonico e giudice a 
Denmark’s got Talent 
 

NB: Al momento di chiudere questa guida, la Rai non ha 
ancora annunciato a chi sarà affidato il commento delle 
semifinali 

 



Prima semifinale 
 

(Trasmettono e votano anche Francia, Spagna e Danimarca) 
 

 Paese Artista Canzone 
1 Armenia Aram Mp3 Not alone 
2 Lettonia Aarzemnieki Cake to bake 
3 Estonia Tanja Amazing 
4 Svezia Sanna Nielsen Undo 
5 Islanda Pollaponk No prejudice 
6 Albania Hersi One night’s anger 
7 Russia Tomalchevy Sisters Shine 
8 Azerbaigian Dilara Kazimova Start a fire 
9 Ucraina Maria Yaremchuk Tick Tock 

10 Belgio Axel Hirsoux Mother 
11 Moldavia Cristina Scarlat Wild soul 
12 San Marino Valentina Monetta Maybe (Forse) 
13 Portogallo Suzy Quero ser tua 
14 Paesi Bassi The Common 

Linnets 
Calm after the storm 

15 Montenegro Sergeij Cetkovic Moj svijet 
16 Ungheria Andras Kallay 

Saunders 
Running 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Seconda semifinale 
 

(Trasmettono e votano anche Italia, Germania e Regno Unito) 
 

 Paese Artista Canzone 
1 Malta Firelight Coming home 
2 Israele Mei Finegold Same heart 
3 Norvegia Carl Espen Silent Storm 
4 Georgia The Shin & Mariko Three minutes to 

earth 
5 Polonia Donatan & Cleo My slowianie 
6 Austria Conchita Wurst Rise like a phoenix 
7 Lituania Vilija Mataciunaite Attention 
8 Finlandia Softengine Something better 
9 Irlanda Can-linn ft Kasey 

Smith 
Heartbeat 

10 Bielorussia Teo Cheesecake 
11 Macedonia Tijana Dapcevic To the sky 
12 Svizzera SEBAlter Hunter of stars 
13 Grecia Freaky Fortune ft 

Riskykidd 
Rise up 

14 Slovenia Tinkara Kovac Spet (Round and 
round) 

15 Romania Paula Seling & Ovi Miracle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Finale 
 

 
 Paese Artista Canzone 

1    
2    
3    
4    
5    
6    
7    
8    
9    

10    
11    
12    
13    
14    
15    
16    
17    
18    
19    
20    
21    
22    
23 Danimarca Basim Clichè love song 
24    
25    
26    

 
Il posizionamento delle altre 25 canzoni verrà reso noto nella 
notte fra l’8 e il 9 maggio, a seconda semifinale conclusa 

 
 



 
 
 

 
 
 
 

Italia e San Marino: 
Emma è pronta  

al lancio in Europa, 
Valentina Monetta 

cala il tris 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Italia 

L’INTERPRETE 
Emmanuela Marrone in arte Emma  (Firenze, 25 Maggio 1984), 
ha vinto ben due talent show: nel 2003 prese parte a Superstar 
Tour, dove si cercava una girl band e divenne componente 
delle Lucky Star, nel 2009-10 la vittoria ad “Amici”, che l’ha 
proiettata ai vertici delle charts italiane. In seguito ha 
collezionato due partecipazioni a Sanremo, arrivando 
seconda con i Modà nel  2011 con “Arriverà” e vincendo 
l’anno dopo con “Non è l’inferno”. Complessivamente ha 
venduto  con tre album ed un EP 550mila copie vincendo 
diversi dischi di platino (850mila copie compresi i singoli). La 
partecipazione all’ESC segna il debutto internazionale. 
 
LA CANZONE 
Fa parte del suo album “Schiena vs Schiena” ed è stata 
selezionata perché unica uscita entro la data stabilita dall’EBU 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Scelta interna, è stata invitata a partecipare dalla Rai. Per la 
prima volta dal 1991, non è stato selezionato un artista che ha 
preso parte all’ultima edizione del Festival di Sanremo. 
 

RAI- Radio Televisione Italiana 
ARTISTA: Emma 
CANZONE: La mia città (Marrone) 
LINGUA:   Italiano 
ETICHETTA: Universal 
 

 
 

	
  



L’ITALIA  ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 40 
Debutto: 1956 
Vittorie: 2  (1964, “Non ho l’età”, Gigliola Cinquetti e 1990, 
“Insieme: 1992”, Toto Cutugno) 
Secondi posti: 2 (1974, “Sì”, Gigliola Cinquetti e 2011, “Madness 
of love”, Raphael Gualazzi) 
Terzi posti: 4 ( 1958, “Nel blu dipinto di blu”, Toto Cutugno; 1963, 
“Una per tutte”, Emilio Pericoli; 1975 “Era”, Wess & Dori Ghezzi; 
1987, “Gente di mare”, Umberto Tozzi e Raf) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE ITALIANE 

• L’Italia è direttamente in finale in quanto appartenente 
ai cosiddetti “Big 5”, i cinque paesi leader della EBU, 
l’organizzazione delle tv pubbliche che organizza 
l’evento.  

• Il caso vuole che quest’anno ricorrano i 50 anni dalla 
prima vittoria italiana, avvenuta esattamente a 
Copenaghen, ma allora l’evento di svolgeva nel 
salone dei concerti della Radiotelevisione danese 

• Della vittoria di Gigliola Cinquetti esistono pochi 
frammenti in rete e sono gli unici dell’edizione 1964, la 
sola, insieme alla prima del 1956 della quale non 
esistono più le immagini. Ufficialmente sono andate 
distrutte in un incendio che colpì la tv danese, con 
maggiore probabilità, è stata la tv stessa a distruggerle 
per non lasciare agli annali la contestazione 
antifranchista e antisalazarista che fu inscenata da un 
facinoroso nel corso della diretta. 

• Il terzo posto del 1958 portò a Domenico Modugno il 
successo internazionale. Il suo brano è tuttora il più 
venduto della storia eurovisiva ed è grazie a quella 
partecipazione che l’artista pugliese ha poi vinto, unico  
brano in italiano, il Grammy Award. 

• La prima artista italiana a prendere parte alla rassegna 
tramite una scelta interna della Rai, fu Mia Martini nel 
1977. Successe anche nel 1978, 79, 80 e 91.  Nel 1983 e 
1985 fu selezionato un artista sanremese dell’anno 



precedente. Il primo artista italiano in assoluto a 
prendere parte all’ESC senza essere passato da 
Sanremo fu invece Gianni Morandi nel 1970, quando 
però la selezione era “Canzonissima”, che restò 
selezione sino al 1974. Nel 1975 e 1988 si optò per il 
Disco per l’Estate dell’anno prima, nel 1984 per 
“Azzurro” dell’anno precedente. 

• Emma, pur nata a Firenze, è di origine salentina. E’la 
settima pugliese a prendere parte all’ESC per l’Italia: 
prima di lei Franca Raimondi, Domenico Modugno (tre 
volte), Al Bano (due) Nicola Di Bari, Raf  e Anna Oxa. E’ 
La prima leccese dopo tre artisti della provincia di Bari, 
due foggiani e un brindisino. Tutti nei 10, tranne 
Modugno nel 1966 

• Nelle 39 precedenti partecipazioni, l’Italia ha proposto 
anche un brano in napoletano, “Come è ddoce o 
mare”, di Peppino Di Capri, nel 1991 e per tre volte il 
brano proposto era bilingue italiano-inglese. Nel 1984, “I 
treni di Tozeur” conteneva alcuni versi in tedesco. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EMMA AD EUROFESTIVAL NEWS: “PORTERO’ SCHIENA 
IN GIRO PER l’EUROPA” 

 
E’ ad Eurofestival News, il primo portale italiano sull’Eurovision 
Song Contest che Emma ha rilasciato la prima intervista in rete 
dopo l’annuncio della sua designazione: “Sono molto 
emozionata più che spaventata, ma cercherò di affrontare 
quest’evento con la curiosità e la serenità che solitamente 
investo in tutte le cose che faccio. Sono italiana, sono fiera di 
esserlo, gareggio per la mia nazione e quindi penso che 
l’italiano per questa occasione sia la particolarità che serve”, 
ha dichiarato, confermando come poi dopo la rassegna 
l’album “Schiena vs Schiena” uscirà in diversi paesi europei. 
Relativamente alla partecipazione poi afferma: “Sto studiando 
per migliorare il mio inglese ma sono convinta che i sorrisi e la 
gestualità tipica di noi italiani mi faranno comprendere da 
chiunque…”.  
Il brano “La mia città”, proposto in una versione ridotta a tre 
minuti per venire incontro al regolamento, porta interamente 
la sua firma: “E’ un brano – spiega - che racconta molto la 
lotta interiore che ogni giorno affronto per sopravvivere e fare 
bene questo mestiere, il tutto relazionato ai viaggi fisici e 
interiori che affronto tutti i giorni” 

 

 



San Marino 

 
L’INTERPRETE 
Valentina Monetta (San Marino, 1.3.1975), di padre calabrese 
e mamma sammarinese,  è stata lanciata tre anni fa dalla sua 
prima partecipazione all’ESC ma vanta una lunga carriera sui 
palcoscenici jazz e funk italiani, è stata componente del 
progetto 2Black e aveva preso parte alle selezioni del talent 
show Popstars nel 2001, oltreché alla selezione interna 
sammarinese per l’ESC 2008. Ha due album all’attivo, sta 
lavorando al terzo con Ralph Siegel, suo produttore e mentore 
delle sue partecipazioni europee. 
 
LA CANZONE 
Fa parte del suo nuovo album “Sensibilità” e ne esiste anche 
una versione in italiano, dal titolo “Forse”. E’ stata presentata 
durante uno show televisivo trasmesso via satellite nel mondo. 
Il testo è dello spezzino Mauro Balestri, musica di Ralph Siegel. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Scelta interna, è stata invitata a partecipare per la terza volta 
di fila direttamente dal direttore di SmTv Carlo Romeo 
 

San Marino RTV 
ARTISTA: Valentina Monetta 
CANZONE: Maybe (Siegel-Balestri) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Eurosong/Jupiter Records 
 

 
 

	
  



 
SAN MARINO ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 5 
Debutto: 2008 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE SAMMARINESI 

• Valentina Monetta entra nella storia: è la prima artista 
sammarinese a presentarsi per tre volte di fila in 
concorso, la quarta assoluta dopo Lys Assia (Svizzzera 
56,57,58), Corry Brokken (Paesi Bassi 56,57, 58) e Udo 
Jurgens (Austria 66,67,68), tutti vincitori in passato. 

• Valentina Monetta ha sempre migliorato il piazzamento 
di San Marino: il migliore è l’undicesimo in semifinale 
dell’anno scorso 

• Nelle cinque partecipazioni, San Marino ha sempre 
schierato artisti che in qualche modo avevano a che 
fare anche con l’Italia: Senit (2011) è Italiana di origini 
eritree, i Miodio (2008), sono tre italiani e due 
sammarinesi, Valentina Monetta è di padre calabrese 

• Nell’ottobre 2013 San Marino ha fatto il suo debutto allo 
Junior Eurovision Song Contest 2013, il concorso 
eurovisivo per bambini e ragazzi dai 10 ai 15 anni. In 
gara con Michele Perniola, il vincitore di “Ti lascio una 
canzone”, ha chiuso decimo. 

• Nel 2012, il video del brano “Facebook Uh Oh Oh”, 
titolo poi cambiato per motivi regolamentari in “The 
social Network Song” superò il milione di visualizzazioni 
su youtube. 

 
 



VALENTINA MONETTA AD EUROFESTIVAL NEWS: 
“PER IL TRIS PORTO SUL PALCO TUTTA ME STESSA” 

 
“E’ la terza volta per me, io dovrei essere tranquilla perché so 
cosa mi aspetta e invece no, non sono pronta – dice 
Valentina Monetta ad Eurofestival News – In questo senso il 
titolo della mia canzone racchiude un po’ tutto questo 
momento: non so se quello che faccio possa avere un 
riscontro di qualche tipo, però una cosa la so: che quando 
vado sul palcoscenico voglio creare una grande emozione e 
lavorerò come sempre per questo. Vado sul palco 
sicuramente più genuina e sincera rispetto agli altri anni: porto 
sul palco i miei sentimenti, non c’è nulla di finto o plastificato. 
Forse anche perché ho un’eta in cui si mette in discussione il 
passato, guardando anche al futuro”. 
La canzone lancia l’album “Sensibilità”, prodotto da Ralph 
Siegel ed uscito lo scorso 4 aprile: “Contiene 19 canzoni, delle 
quali dieci scritte da Ralph e Mauro Balestri, fra cui anche la 
versione italiana di “Maybe” e  nove in italiano a mia firma. 
Sono orgogliosissima del fatto che per la prima volta nella mia 
carriera artistica posso cantare qualcosa di totalmente mio, 
che mi rappresenta veramente e che le mie canzoni siano 
state accettate a scatola chiusa. E’un album vario, che 
raccoglie diversi ambiti musicali”. 

 

 
 



 
 

Gli altri partecipanti: 
nomi noti 

ed esordienti di livello 
 

 

 

 



Albania 

L’INTERPRETE 
Herciana “Hersi” Matmuja,nata a Kukes nel 1991, ha uno 
stretto legame con l’Italia, visto che vive a Roma, dove ha una 
zia e studia canto lirico al Conservatorio di Santa Cecilia. Pochi 
riscontri discografici, ma parecchia esperienza live. Al quinto 
tentativo (giunse terza l’anno scorso),  stacca il biglietto per 
l’Eurovision. 
 
LA CANZONE 
“La rabbia di una notte” è un rock scritto da due popolari 
autori albanesi. Originariamente in albanese, è stata tradotta 
in inglese per il concorso. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto con la versione in albanese il Festivali I Kenges, il 
“Sanremo d’Albania”, battendo altri 15 artisti, fra cui due ex 
rappresentanti albanesi all’Eurovision. A votare una giuria e 
anche il pubblico da casa col televoto. Giunto alla edizione 
numero 52, il festival è dal 2004 anche la selezione albanese 
per la rassegna europea. 
 

RTSH – Radio Televizioni Shqiptare 
ARTISTA: Hersi  
CANZONE: One night’s anger (Lako-Papingij) 
LINGUA:  Inglese 
ETICHETTA: RTSH 

 
 

	
  



 
L’ALBANIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 12 
Debutto: 2004 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CUROSITA’ EUROVISIVE ALBANESI 

• Il Festivali I Kenges, che seleziona il brano albanese per 
l’ESC è l’unico festival d’Europa, a parte Sanremo, 
dove gli artisti cantano accompagnati da 
un’orchestra.	
  

• Elhaida Dani, la vincitrice della prima edizione di The 
Voice of Italy, prese parte al festival nazionale nel 2012, 
giungendo ultima. Quest’anno vi è tornata come 
ospite speciale.	
  

• Mai sul podio, il miglior risultato albanese all’ESC è il 
quinto posto di Rona Nishliu con “Suus” del 2012.	
  

• Nelle precedenti 10 partecipazioni, l’Albania ha 
centrato sei volte la finale.	
  

• Nel 2010, ad accompagnare virtualmente sul palco 
Juliana Pasha (come è noto, all’ESC si canta sulla 
base), c’era Olen Cesari, uno dei più famosi violinisti 
pop d’Europa, albanese naturalizzato italiano e 
vincitore di Sanremo 2007 con “Ti regalerò una rosa” di 
Cristicchi, di cui scrisse la partitura d’archi. Nel 2010 era 
anche il direttore artistico.	
  

• Nel 2008 la allora 16enne Olta Boka, cantò in 
rappresentanza dell’Albania sul palco di Belgrado, nel 
pieno della crisi fra il suo paese e la Serbia per la 
questione del Kosovo. Nessun fischio, solo applausi e la 
meritata finale.	
  

 



Armenia 

L’INTERPRETE 
Aram Sargsyan, in arte Aram Mp3 nato a Erevan il 5.4.1984, 
non è soltanto un cantante ma anche un attore e volto noto 
della tv pubblica armena.	
   Laureato in Farmacia, ha calcato 
fin da giovane i palchi con performance che spaziavano dalla 
musica al teatro. Ha iniziato la sua carriera televisiva nel 2007 
mettendo in scena parodie di cantanti famosi e vincendo un 
talent show. Poi ha cominciato a calcare i palchi jazz e blues, 
sino ad incidere alcuni inediti. Attualmente è più noto come 
conduttore della edizione armena di X Factor e di Armenian 
Idol e fa parte di un gruppo comico, i Vitamin Club 
 
LA CANZONE 
“Not alone”, porta la sua firma, come tutte le sue produzioni. 
La sta promuovendo in Europa insieme al suo gruppo comico. 
 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Selezione interna da parte della tv armena, fra le tante 
proposte giunte sul tavolo della tv nazionale 
 
 

AMPTV – Armenia Public Television 
ARTISTA: Aram Mp3 
CANZONE: Not alone (Sargsyan-Papoyan) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA:  

 
 

	
  



 
L’ARMENIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 8 
Debutto: 2006 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CUROSITA’ EUROVISIVE ARMENE 

• Il miglior piazzamento mai ottenuto dall’Armenia è il 
quarto posto di “Sirusho” col brano “Qele qele” nel 
2008. Soltanto una volta non si è qualificata per la 
finale, nel 2011	
  

• Non ha preso parte all’edizione 2012, ritirandosi fuori 
tempo massimo (e venendo multata) dopo essersi 
anche iscritta dopo un lungo tira e molla,  all’ultimo 
secondo: secondo la tv armena non c’erano le 
condizioni di sicurezza per recarsi nel paese “nemico” 
Azerbaigian	
  

• Più volte è stata protagonista di screzi, boicottaggi e 
provocazioni  a vicenda con i “nemici” azeri, con i 
quali è ancora in atto un contenzioso politico per la 
regione contesa del Nagorno Karabakh 

• Proprio da quella regione arrivava il primo cantante 
armeno eurovisivo, Andrè: gli azeri, che irradiavano il 
programma senza ancora partecipare, si infuriarono 

• La scultura “We are our mountains”, proprio nel 
conteso Nagorno Karabakh, fu protagonista della 
scenografia dell’esibizione del 2009 

• Aram MP3 arriva all’ESC con un’accusa di omofobia 
per aver pronunciato un giudizio negativo sul 
personaggio di Conchita Wurst, in gara per l’Austria. 

 
 
 
 

 



Austria 

 
L’INTERPRETE 
Sebbene la sua immagine sia provocatoria e possa lasciar 
pensare ad un personaggio di solo spettacolo, Tom Neuwirth 
(Gmunden, 6 novembre 1988), possiede notevoli doti canore 
ed un’ottima voce. Lanciato (come Tom Neuwirth) nel 2006 
dal talent show Starmania, poi ha proposto il suo personaggio 
di Conchita Wurst, la donna “barbuta” nello show Die große 
Chance"  e poi ha sfiorato la qualificazione all’Eurovision già 
nel 2012, quando si classificò al secondo posto. La sua 
presenza in gara ha  già creato polemiche in alcuni paesi 
della ex Urss (si veda a fianco fra le “curiosità”). Ha all’attivo 
due singoli. 
 
LA CANZONE 
Presentata l’ultimo giorno utile, il testo è dell’americano 
Charlie Mason, autore de “L’amore è femmina” (ESC 2012). 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Nessun concorso di selezione per l’Austria, ma una 
designazione interna, così come anche per la canzone 
portata in concorso. 

ORT – Osterreicher Rundfunk 
ARTISTA: Conchita Wurst 
CANZONE: Rise like a Phoenix 
(Mason, Patula, Zukowski, Maas) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Rebeat Music 

 
 

	
  



L’AUSTRIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 47 
Debutto: 1957 
Vittorie: 1 (nel 1966 con “Merci, Cherie” di Udo Jurgens) 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE AUSTRIACHE 

• La presenza della Wurst, drag queen (NON 
transgender) e dichiarato esponente del mondo 
omossessuale ha scatenato le ire di Russia e Bielorussia, 
paesi con politiche particolarmente restrittive in 
materia: in Bielorussia è partita una petizione per 
chiedere la mancata trasmissione della semifinale in 
cui gareggerà la Wurst (ma ciò sarà impossibile: ora si 
sa che saranno nella stessa e i bielorussi dovranno 
trasmetterla obbligatoriamente) e lo stesso vorrebbe 
fare la Russia,chiedendo in alternativa di oscurarne 
l’esibizione (cosa anche questa vietata dal 
regolamento) 

• Udo Jurgens, l’unico vincitore austriaco, ha preso parte 
all’ESC per tre anni di fila (64, 65 e 66) e poi una quarta 
(1968) ma vanta anche due partecipazioni a Sanremo 
(65 e 68) 

• L’Austria conta anche otto ultimi posti, dei quali tre a 
zero punti 

• Dal 2004, anno di introduzione delle semifinali, l’Austria 
le ha passate solo nel 2011, chiudendo poi settima, 
saltando le edizioni 2006, 2008, 2009 e 2010. 

• Per tre volte l’Austria ha proposto canzoni in dialetto: 
1996 (dialetto del Voralberg), 2003 (Stiriano) e 2012 
(dialetto bavarese e austro-tedesco) 
 

 
	
  



Azerbaigian 

L’INTERPRETE 
Cantante, attrice (ha recitato in tre film) e modella, Dilara 
Kazimova (Baku, 20 Maggio 1984), non ha grossi riscontri 
discografici da solista, pur in presenza di una buona attività 
live. Laureata cantante d’opera al conservatorio di Baku. Già 
voce di due band, con entrambe ha preso parte alle 
partecipazioni per l’ESC (due secondi posti). Con una di loro 
ha un demo all’attivo. 
 
LA CANZONE 
Come consuetudine del paese caucasico, è stata acquistata 
successivamente alla designazione dell’artista ed è sempre di 
produzione svedese. Stefan Orn, al terzo brano per gli azeri, è 
l’autore della canzone con cui il paese vinse nel 2011, 
“Running scared”. E’ uscita in Italia sotto etichetta CDFItaly 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto il concorso di selezione azero, un talent show che 
selezionava solamente l’artista. 
 
 

ITV –Ictimai Televiziya 
ARTISTA: Dilara Kazimova 
CANZONE: Start a fire 
(Orn, Kronlund, Gunthardt) 
LINGUA:  Inglese 
ETICHETTA: CAP Sounds, distribuzione Universal 

 
 

	
  



L’AZERBAIGIAN ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 7 
Debutto: 2008 
Vittorie: 1 (2011, “Running scared”, Ell & Nikki) 
Secondi posti:  1 (2013, “Hold me”, Farid Mammadov) 
Terzi posti: 1 (2009, “Always”, Aysel &Arash) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE AZERE 

• L’Azerbagian è il solo paese, insieme alla Bielorussia, a 
non aver mai portato in concorso una canzone nella 
propria lingua nazionale o che contenesse alcune 
strofe nella lingua nazionale. Si è sempre esibita in 
inglese, quasi sempre con produzioni straniere 

• Nel 2012, l’edizione di Baku si svolse in un’arena, la 
Krystal Hall, costruita dal nulla in appena quattro mesi 
da una impresa tedesca 

• Da quando prende parte alla manifestazione, il paese 
non è mai sceso sotto l’ottavo posto finale, salendo tre 
volte sul podio. Questo anche grazie ai massicci 
investimenti economici di vario genere messi in atto 
dalla tv nazionale. 

• Uno scandalo coinvolse la tv azera alla fine 
dell’edizione 2009. Il governo chiese ed ottenne infatti 
dalla tv i nomi dei 30 connazionali che espressero un 
voto di preferenza in finale per la canzone 
dell’Armenia, paese con cui l’Azerbaigian è da sempre 
in conflitto per la vicenda del Nagorno Karabakh: i 30 
furono  interrogati e processati come “minaccia per il 
paese”. L’EBU sanzionò la tv azera. 

• Nel 2013 è stato coinvolto in un presunto scandalo 
relativo a brogli nel televoto. Anche in seguito a 
questo, le regole dell’EBU in materia sono state rese più 
stringenti. 

 
 
 
 
 



Belgio 

 
L’INTERPRETE 
Axel Hirsoux (La Hestre, 26,9.1982) è stato lanciato dalla 
seconda edizione di The Voice Belgique, la versione vallona 
del popolare talent show. La sua coach era Nathasha St.Pier, 
quarta all’ESC 2001 per la Francia e quest’anno  
commentatrice della rassegna  per la tv nazionale francese. 
La partecipazione eurovisiva ne segna il debutto discografico. 
E’ il primo vallone a rappresentare il Belgio quando a 
selezionare l’artista è la tv fiamminga (che si alterna con quella 
vallone). 
 
LA CANZONE 
Firme importanti sul suo brano dedicato alla mamma, l’inglese 
Ashley Hicklin, che firmò il brano belga del 2010 (sesto posto) 
oltre a vari successi pop recenti e Rafael Artesero, spagnolo e 
autore già di tre brani eurovisivi per Andorra e Spagna. 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Ha vinto il concorso di selezione organizzato dalla televisione 
nazionale fiamminga. 
 

VRT –Vlaamse Radio en Televisieomproeporganisatie 

ARTISTA: Axel Hirsoux 
CANZONE: Mother 
(Artersero-Hicklin) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: CNR Music 
 

 
 

	
  



 
IL BELGIO ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 56 
Debutto: 1956 
Vittorie: 1 (1986, “J’aime la vie”, Sandra Kim) 
Secondi posti: 2 (1978, Jean Vallée “L’amour ca fait chanter la 
vie”, 2003, “Sanomi”, Urban Trad) 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE BELGHE 

• Il Belgio possiede anche una terza tv nazionale, la 
Belgische Rundfunk, della zona di lingua tedesca, che 
però non è associata all’EBU 

• Bilancio disastroso per il Belgio da quando sono state 
introdotte le semifinali: le ha passate solo due volte: nel 
2010, con Tom Dice e “Me and my guitar”, poi sesto al 
traguardo e l’anno scorso con “Love kills” di Roberto 
Bellarosa, poi dodicesimo 

• L’unica vittoria della storia belga è avvenuta con 
un’artista di origine italiana, Sandra Kim, all’anagrafe 
Sandra Caldarone, di padre abruzzese. Con i suoi 13 
anni è la più giovane vincitrice della storia, record che 
nessuno potrà più battere, visto che ora il limite minimo 
per partecipare è 16 anni. Fu iscritta come 
quindicenne (come nel testo della sua canzone), cosa 
che provocò anche proteste e una richiesta di 
squalifica, non accolta. 

 
	
  
	
  

	
  

	
  

 
 



Bielorussia 

L’INTERPRETE 
Interprete e cantautore, Teo si chiama in realtà Yuriy 
Vashchuk, ed è un artista con un buon curriculum alle spalle e 
diverse collaborazioni con artisti nazionali. Curiosamente – o 
forse no, visti i precedenti bielorussi – è l’autore della canzone 
che vinse l’anno scorso il concorso di selezione ma che poi 
non approdò all’ESC perché la cantante che vinse decise di 
cambiarla in corsa. Ed è anche l’autore del brano che fu 
inizialmente selezionato internamente nel 2010, prima di venire 
anche questo cambiato in corsa e del brano squalificato a 
vittoria avvenuta nel 2012 (vedi “Curiosità” a fianco). E’ anche 
un noto presentatore e fu in gara in duetto alle selezioni 2009. 
 
LA CANZONE 
“Cheesecake” è un motivo pop di sua composizione. Il titolo è 
l’appellativo con cui l’artista veniva chiamato dalla sua ex 
fidanzata. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto l’Eurofest, il tradizionale concorso di selezione 
bielorusso. 
 

BRT – Belarusian Radio Television Company 
ARTISTA: Teo 
CANZONE: Cheesecake  
(Vashchuk- Novik) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: 

 
 

	
  



LA BIELORUSSIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 11 
Debutto: 2004 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE BIELORUSSE 

• Il miglior risultato ottenuto dalla Bielorussia è il sesto 
posto del 2007 con “Work your magic” di Dmitry 
Koldun, l’unica volta che il paese è riuscito a centrare 
un posto nei primi 10. 

• Solo tre finali nelle dieci precedenti edizione per la 
Bielorussia 

• Nel 2012 salì sul palco sotto bandiera bielorussa anche 
un italiano: il vercellese Jacopo Massa, chitarrista del 
gruppo dei Litesound 

• Nelle ultime 4 partecipazioni (e 6 volte su 10 
complessivamente), non è mai andata all’Eurovision la 
canzone che era stata inizialmente selezionata. C’è 
stato sempre un cambio in corsa, qualche volta anche 
due, compresi anche quelli dell’artista 

• Nel 2012 intervenne il presidente Lukaschenko in 
persona per “squalificare d’ufficio” per presunti brogli 
la vincitrice, assegnando la vittoria ai Litesound, 
secondi. L’artista squalificata, Alyona Lanskaya vinse 
poi l’edizione del concorso di selezione dell’anno 
scorso 

 
	
  

 
 
 
 
 
 
 



Danimarca 

 
L’INTERPRETE 
Basim, all’anagrafe Anis Basim Moujahid (4 Luglio 1992), è un 
giovane di origine marocchina lanciato nel 2008 dall’edizione 
danese di X Factor. A questa partecipazione è seguita una 
carriera solista, che l’ha visto pubblicare due album ed un EP 
senza però grossi riscontri di carattere discografico. 
 
LA CANZONE 
Il brano, di cui è fra gli autori, lo vede esordire in lingua inglese, 
visto che sin qui si è sempre esibito in lingua danese. Arriva 
all’ESC da seconda in classifica in patria. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto il Dansk Melodi Grand Prix, il concorso nazionale di 
selezione danese. 
 
 
 
 
 
 

DR – Danish Broadcasting Corporation 
ARTISTA: Basim 
CANZONE: Clichè love song 
(Lindorff-Nowak Zorde-Basim-Falt) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Sony  Music 

 
 

	
  



LA DANIMARCA  ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 43 
Debutto:1957 
Vittorie:  3  
Secondi posti:  1 
Terzi posti: 3 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE DANESI 

• La Danimarca è campione in carica, avendo vinto 
l’anno scorso con Emmelie De Forest. Pertanto, si 
esibisce direttamente nella serata finale di sabato 10 
maggio 

• Grethe e Jorgen Ingemann, primi vincitori danesi nel 
1963, furono anche la prima coppia di coniugi 
trionfatori 

• Un altro duo, Birthe Kjaer e Gustav Winckler, 
rappresentanti all’esordio nel 1957, concluse 
l’esibizione con un lungo bacio: fu provocato da un 
errore del responsabile di palco, che non li avvertì che 
la performance era finita. 

• La Forum Arena di Copenaghen fu teatro nel 2005 di 
“Congratulations”, uno show organizzato per celebrare 
i 50 anni della manifestazione, che incoronò 
“Waterloo” miglior canzone eurovisiva di tutti i tempi 

• La Danimarca ebbe un lungo periodo di stop dalle 
partecipazioni: dopo il quattordicesimo posto del 1966, 
prima del ritorno in concorso trascorsero dodici anni: 
nel 1978 toccò a Mabel con “Boom Boom”.  

• Fu proprio Copenaghen, ma nella sala concerti 
denominata Tivoli della televisione nazionale, ad 
ospitare la prima vittoria italiana, nel 1964, con “Non ho 
l’età” di Gigliola Cinquetti. A seguito di un incendio che 
ha distrutto i nastri, non esistono reperti diretti video di 
quella serata, se non alcuni brevi frammenti ricavati da 
altre fonti. 

 
 
 



Estonia 

 
L’INTERPRETE 
Tanja, all’anagrafe Tatjana Mihhailova (Kaliningrad, Russia 19. 
6.1983) è una cantante russa, trasferitasi in Estonia da 
bambina, quando si è avvicinata al canto. Per lei tanti 
concorsi  poi due partecipazioni alle selezioni eurovisive con 
una band e l’esperienza anche con vari altri gruppi musicali, 
oltre a partecipazioni nei musical. E’ all’esordio come solista. 
 
LA CANZONE 
“Amazing” porta la sua firma e quella di Timo Vendt, con cui 
ha da tempo un sodalizio artistico. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto la Eesti Laul, il concorso nazionale estone, battendo 
alcune artiste di maggiore popolarità in patria. 
 
 
 
 
 
 

EETV- Eesti Televisioo 
ARTISTA: Tanja 
CANZONE: Amazing 
(Vendt-Mihhailova) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Sonicmedia 

 
 

	
  



L’ESTONIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 20 
Debutto:1994 
Vittorie:  1 (2001 con “Everybody” di Tanel Padar & Dave 
Benton ft 2XL) 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: 1 (2002, “Runaway” di Sahlene) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE ESTONI 

• Dave Benton, che ha vinto nel 2001 insieme a Tanel 
Padar e 2XL, è l’unico cantante caraibico ad essersi 
aggiudicato la rassegna (è di Aruba). Ma non l’unico a 
partecipare: altri hanno gareggiato sotto i colori 
dell’Olanda. 

• Nel 2004 l’Estonia porto in concorso le Neiokoso, che 
proposero un delizioso brano nel dialetto Voro, di 
origine finnica, parlato nella zona sud del paese. 

• Diversi artisti partiti dall’Eurovision hanno sviluppato poi 
notevoli carriere in patria: la maggiore è Ines, quarta 
nel 2000 a soli 17 anni e oggi una delle maggiori artiste 
nazionali, 4 volte premiata agli Oscar musicali del 
paese baltico. 

• Nel 2005 gli artisti estoni in concorso erano due. Oltre 
alle Suntribe, girlband di studentesse schierata dalla tv 
nazionale, c’era anche la girlband delle Vanilla Ninja, 
schierata sotto bandiera Svizzera, le uniche ad 
approdare in finale. Entrambe le girl band oggi sono 
sciolte e le componenti in gran parte hanno intrapreso 
fortunate carriere soliste in Estonia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Finlandia 

 
L’INTERPRETE 
I Softengine (Topi Latukka voce e chitarra, Ossi Mäkelä chitarra 
e tastiere, Eero Keskinen al basso, Henri Oskár  alle tastiere e 
Tuomo Alarinta alla batteria), sono attivi dal 2011.	
   ll loro primo 
album autoprodotto ha avuto un buon successo, tanto da 
garantire loro la firma con una major che adesso li 
accompgnerà in questa avventura eurovisiva e produrrà il loro 
nuovo lavoro. Fra le loro influenze dichiarate ci sono Coldplay 
e  Thirty Seconds to Mars. 
 
LA CANZONE 
“Something better” è scritta da loro stessi e farà parte del loro 
nuovo album 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Tra i favoriti sin dall’inizio, hanno vinto il concorso di selezione 
finlandese, organizzato su più serate, con 8 artisti in finale. 
 

 

YLE- Yleisiradio/Rundradion 
ARTISTA: Softengine 
CANZONE: Something Better (Latukka -Oskar) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Sony Music 

 
 

	
  



 
LA FINLANDIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 48 
Debutto: 1961 
Vittorie: 1 (nel 2006 con i Lordi) 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE FINLANDESI 

• La vittoria del 2006 con “Hard Rock Hallelujah” 
rappresenta l’unico picco di una partecipazione 
finlandese che ha visto spesso il paese a fondo 
classifica. Vittoria a parte, il loro miglior risultato è il sesto 
posto di Marion Rung nel 1973, ma hanno collezionato 
anche otto ultimi posti, dei quali tre con zero punti 

• I Lordi, vincitori del 2006 videro il loro brano eurovisivo 
diventare un successo internazionale, trascinando 
anche l’album “Arockalypse” al milione di copie. Ad 
oggi sono l’unica band metal e hard rock ad aver vinto 
la rassegna. 

• Ai Lordi è intitolata la piazza di Rovaniemi, loro città 
natale: l’idea venne al sindaco dopo il loro trionfo. 

• Krista Siegfrids, la rappresentante 2013, si esibì a fine 
canzone in un bacio saffico alla propria corista. Nella 
differita dell’evento che ne fece la tv cinese, questo 
episodio fu tagliato. 

 
	
  

 
 
 
 
 
 
 
 



Francia 

 
GLI INTERPRETI 
I Twin Twin sono una boyband elettrofunk ed elettropop 
composta dai gemelli Laurent Idir e Francois Djemel Idir e da 
Patrick Biyick. Sono un nome relativamente nuovo, anche se 
hanno all’attivo un EP. L’album, “Vive la vie” uscirà a metà 
aprile. 
 
LA CANZONE 
Il brano ha già fatto discutere. E’ stato infatti accusato di 
plagio per la chiara somiglianza con “Papaoutai”, successo 
internazionale del belga Stromae. Ma la canzone, secondo gli 
artisti e secondo in particolare Laurent Idir, che è uno degli 
autori, sarebbe stata progettata prima. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Selezionati insieme ad altri due brani, da una commissione 
indetta dalla tv francese che comprendeva anche un 
telespettatore vincitore di un concorso, sono poi stati sottoposti 
al televoto per un mese, vincendolo  
 

France Télévision- France 3 
ARTISTA: Twin Twin 
CANZONE: Moustache  
(Beyres- N’Guyen – Idir- Ardouvin) 
LINGUA:  Francese 
ETICHETTA: Warner 

 
 

	
  



LA FRANCIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 57 
Debutto: 1956 
Vittorie: 5 
Secondi posti:  4 
Terzi posti: 7 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE FRANCESI 

• Essendo una delle big dell’EBU, l’ente delle tv 
pubbliche che organizza la rassegna, la Francia 
accede direttamente alla finale del prossimo 10 
maggio. 

• L’ultima vittoria della Francia risale al 1977, con 
“L’oiseau et l’enfant” di Marie Myriam e l’ultimo podio 
all’edizione di Roma ’91 con Amina. Da allora, 
prestazioni sempre in calando. L’ultimo piazzamento di 
spessore è il quinto posto di Sandrine Francois nel 2002. 

• Negli ultimi dieci anni solo un’artista è riuscita a portare 
il paese in top 10: si tratta di Patricia Kaas, che nel 2009 
raggiunse l’ottavo posto 

• Nel corso della sua storia eurovisiva la Francia ha 
portato in gara anche canzoni il cui testo era tutto o in 
parte in lingua corsa, creola o bretone. Una sola volta 
la canzone era quasi interamente in inglese (“Divine” di 
Sebastien Tellier, del 2008) e una sola volta conteneva  
una parte del testo in lingua spagnola (“A chaque 
pas”, Jonathan Cerrada, anno 2004).   

• Frida Boccara, vincitrice nel 1969 con “Un jour un 
enfant”, ha origini italiane, per la precisione livornesi. 
Hanno origini italiane anche Fanny (in gara nel 1997) e 
Louisa Baileche (2003). 

 
	
  

	
  

	
  



Georgia 

 
GLI INTERPRETI 
Gli Shin (Mamuka Gaganidze, Zaza Miminoshvili, Zurab J. 
Gagnidze e Aleksandre Chumburidze) sono una band jazz 
fusion molto popolare in patria, che mescolano le sonorità del 
paese e gli strumenti tradizionali con questo tipo di musica, 
facendo anche uso di polifonia e  virtuosismo musicale. Per 
cinque volte sono stati nominati migliori artisti Jazz del paese. 
Hanno 6 album all’attivo. Mariko Ebralidze (30 anni) è una 
vocalist molto popolare nel paese, che si cimenta con 
versatilità attraverso vari generi musicali. 
 
LA CANZONE 
Atmosfere rarefatte per il brano, che ha riscosso pareri 
contrastanti fra i fan. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Scelta interna per la tv georgiana per gli artisti, la canzone è 
stata comunicata dagli stessi successivamente. 
 

 

GPB- Georgian Public Broadcasting 
ARTISTA: Shin ft Mariko Ebralidze 
CANZONE: Three minutes to heart 
(Miminoshvili-Eliu) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Bravo Records 
 

 
 

	
  



LA GEORGIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 7 
Debutto: 2007 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE GEORGIANE 

• Cinque finali nelle sei precedenti partecipazioni per la 
Georgia, che ha nel nono posto del 2010 (Sopho 
Nizharadze) e 2011 (Eldrine) il miglior risultato assoluto 

• Nel 2009 la Georgia si iscrisse all’ultimo secondo ma poi 
ritirò la partecipazione in segno di protesta rispetto al 
fatto che la rassegna si svolgeva in Russia, con cui 
aveva in corso una guerra per la vicenda dell’Ossezia 
meridionale. La loro canzone si intitolava “We don’t 
wanna put in” e la tv russa ne chiese il cambio, 
ritenendola offensiva verso il premier, ricevendone un 
rifiuto 

• Nel 2012 Anri Jokhadze, unico a non centrare la finale, 
ha presentato per la prima volta la lingua georgiana sul 
palco eurovisivo, che era presente nell’introduzione del 
brano. 

 
	
  
	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  



Germania 

LE INTERPRETI 
Le Elaiza sono un trio esponente del genere da loro 
identificato come “neo-folklore”. L’ensemble è guidato alla 
tedesca-ucraina-polacca Elzbieta Steinmetz, al clavicembalo, 
alla voce e alle tastiere, accompagnata da Yvonne Grunwald 
alla fisarmonica e Natalie Ploger al contrabbasso. Avevano 
all’attivo un album e un EP nell’ultimo anno e mezzo, senza 
una grande etichetta alle spalle. Il nuovo album “Gravity” è 
appena uscito. 
 
LA CANZONE 
E’ un brano che porta tra gli altri la firma della frontwoman e 
arriva all’ESC da prima in classifica in patria e seconda nella 
chart europea, entrambe digitali e quarta nella chart 
nazionale generale. Il brano è già ai vertici in altri 4 paesi. 
 
COME SI SONO QUALIFICATE 
Hanno vinto a sorpresa “Unser Song fur Danemark”, il concorso 
di selezione per l’ESC in Germania, battendo sette big della 
musica nazionale. A questo erano arrivati vincendo una 
preselezione fra artisti esordienti. L’incredibile consenso 

ARD  Das Erste–NDR  
ARTISTA: Elaiza 
CANZONE: Is it right? 
(Steinmetz –Kreitschner) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Heart of Berlin 
 

 
 

	
  



popolare attorno al loro brano le ha spinte alla vittoria, 
battendo nomi di vertice della chart nazionale. 
 
LA GERMANIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 58 
Debutto: 1956 
Vittorie: 2 (1982, “Ein Bisschen Frieden, Nicole e 2010, “Satellite”, 
Lena) 
Secondi posti: 4 
Terzi posti: 5 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE TEDESCHE 

• “Satellite” di Lena dopo l’ESC è diventato un successo 
planetario e la sua interprete, da perfetta sconosciuta 
è divenuta stella del pop europeo. La canzone ha 
superato il milione e mezzo di copie ed ha vinto il 
doppio disco di platino (complessivamente tre di 
platino  e due d’oro), arrivando in testa alla classifica 
europea ed in quella di altri 7 paesi, con la top 5 in altri 
6, fermandosi in Italia al numero 15, ma solo di Itunes. 

• Fra  i nomi che hanno rappresentato la Germania 
all’ESC nel corso degli anni si segnalano le Gemelle 
Kessler nel 1959, prima che diventassero famose, Lale 
Andersen (la prima interprete della celebre Lili 
Marleen), Silver Convention, Les Humpries Singers, gli 
Wind, i Munchener Freiheit, le No Angels (5 milioni di 
copie) e i Cascada. 

• Nella storia eurovisiva, un solo artista tedesco non riuscì 
ad entrare in finale: si tratta di Leon, la cui “Planet of 
Blue” non passò la preselezione indetta dall’EBU nel 
1996 per scremare l’alto numero di richieste. Da allora, 
per salvaguardare la Germania e gli altri 3 (poi 4 con 
l’Italia) paesi leader dell’EBU, è stato deciso che questi 
sarebbero stati ammessi direttamente all’edizione 
successiva. Quando sono state introdotte le semifinali, 
questi paesi ne sono stati esentati, accedendo 
direttamente alla finale.	
  



Grecia 

 
GLI INTERPRETI 
I Freaky Fortune sono Nikolas Raptakis (Maauroussi, 30.4.90) e 
Theofilos Pousmpouris (9.2.1991) sono un duo dance nato nel 
2011 diveuto famoso coverizzando in chiave dance successi 
internazionali, buon ultimo “Part of me” di Katy Perry, che ha 
vinto un celebre contest indetto dal blogger americano Perez 
Hilton. Il loro esordio con gli inediti “Our destiny” ha avuto buon 
successo. Riskykidd è un rapper emergente, nome nuovo sulla 
scena greca. Nikolas Raptakis ha partecipato alle selezioni 
della prima edizione di X Factor Greece. 
 
LA CANZONE 
E’ un brano dance crossover, che porta la loro firma 
 
COME SI E’ SONO QUALIFICATI 
Hanno vinto “A Mad show”, il concorso di selezione greco, 
battendo artisti anche molto più celebri 
 
 

 

DT – Dimosia Tileorasi 
ARTISTA: Freaky Fortune ft Riskykidd 
CANZONE: Rise up 
(Raptakis- Pousmpouris-Riskykidd) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Panik Records 
 

 
 

	
  



LA GRECIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 35 
Debutto: 1974 
Vittorie: 1 (2005, “My number one”, Helena Paparizou) 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: 3 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE GRECHE 

• Quest’anno la Grecia celebra 40 anni dal debutto,che 
avvenne nel 1974 con “Krasi thalassa Kai t’agori mou” 
di Marinella, ancora oggi una delle più famose canzoni 
greche di sempre 

• La Grecia è iscritta in deroga dall’EBU, dato che dopo 
la chiusura della ERT, non ha ancora una nuova tv 
pubblica: DT (semplicemente: televisione pubblica), la 
tv che gareggia, è un canale pubblico provvisorio, in 
attesa del debutto della nuova NERIT 

• Il concorso di selezione greco, come l’anno scorso è 
organizzato, pure questo in deroga, insieme a Mad TV, 
un canale privato all music, e alla Panik Entertainment, 
presente con le sue due etichette (Panik e Platinum 
records) e artisti del loro gruppo. Sono l’etichetta e 
Mad Tv a pagare quasi del tutto la partecipazione. 

• Curiosamente, l’unica vittoria greca, è arrivata con una 
cantante svedese, benché di origine greca: Helena 
Paparizou. 

• I Koza Mostra, sesti classificati l’anno scorso insieme con 
Agathonas Iakovidis, sono stati più volte in Italia dopo 
l’ESC, prima a Orvieto, poi a Bologna e Padova. 
 

 
	
  
	
  

	
  

	
  



Irlanda 

 
GLI INTERPRETI 
Can-linn sono una ensemble di musica celtica che propone 
strumenti tradizionali come il bodhran, tipico tamburello e il 
fiddler, una varietà di violino. Kasey Smith, è invece una 
cantante irlandese che ha trovato il successo internazionale 
con la girlband Wonderland, che si è poi sciolta dopo un solo 
album e tre singoli di buon riscontro. Alla seconda esperienza 
da solista, era in gara anche l’anno scorso alle selezioni 
nazionali. 
 
LA CANZONE 
“Heartbeat” mescola sonorità celtiche e pop e porta la firma 
di autori svedesi e di Haznel Kasnewaran, cantautrice ex 
componente delle Girls Aloud. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Hanno vinto la selezione nazionale Eurosong. 
 
 
 

RTE- Radio Teleifis Eireann 
ARTISTA: Can-linn ft Kasey Smith 
CANZONE: Heartbeat  
(Kasnewaran, Gladnikoff, Palmgren, Helander) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: HK Records 

 
 

	
  



 
IRLANDA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 48 
Debutto:1965 
Vittorie: 7 
Secondi posti: 4 
Terzi posti: 1 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE IRLANDESI 

• Con 7 vittorie, l’Irlanda è il paese in testa alla classifica 
dei più vincenti dell’Eurovision, tuttavia l’ultima vittoria 
risale al 1996 con Eimear Quinn e l’ultimo podio 
all’anno seguente col carneade Marc Roberts (2.) 

• L’Irlanda è il paese dominatore assoluto degli anni 90 
con 4 vittorie su 5 edizioni fra il 92 ed il 96, più due 
secondi posti nel 90 e nel 97 

• Nel 2009 c’era anche un po’ d’Italia sotto la bandiera 
irlandese: “Et Cetera”,  di Sinead Mulvey & Black Daisy 
vedeva fra gli autori della musica anche il romano 
Daniele Moretti 

• E’ irlandese “Mr.Eurovision” ovvero l’artista uomo col 
maggior numero di vittorie: Johnny Logan. Per lui 
vittorie nel 1980 e 1987 come interprete e nel 1992 
come autore. 

• E’ partita dall’Eurovision la carriera internazionale del 
duo Jedward, gemelli nati ad X Factor UK: per loro due 
partecipazioni fra il 2011 e il 2012. E’ loro l’ultimo 
piazzamento nei 10 (anno 2011) 

• L’Irlanda passa anche alla storia per l’unico 
partecipante “non umano” della storia della rassegna: 
nel 2008 la selezione fu vinta da Dustin, un pupazzo di 
pezza dalle sembianze di un tacchino, volto noto della 
tv irlandese. 

• Nel 1972, Sandie Jones porta in concorso l’unico brano 
in gaelico irlandese della storia dell’ESC: “Ceol an 
ghra” chiude però quartultimo. 

	
  



Islanda 

GLI INTERPRETI 
Pollapönk sono un quartetto, originariamente duo, nato 
all’interno dell’Università islandese di educazione, formato da 
Arnar Gíslason, Guðni Finnsson, Haraldur F. Gíslason e Heiðar 
Arnar Kristjánsson. Tre album e diversi buoni successi radiofonici 
all’attivo, nascono come gruppo rivolto ai giovanissimi, cui 
vogliono lanciare messaggi educativi in musica (il primo album 
altro non è che parte della loro tesi). Successivamente hanno 
allargato l’orizzonte ad un pubblico più vasto. 
 
LA CANZONE 
Originariamente in islandese e  scritta da loro stessi, parla delle 
difficoltà di una persona afflitta da balbuzie nel rapportarsi 
con la società. Il testo inglese è dell’americano John Grant, 
già collaboratore di diversi artisti dell’isola. La canzone arriva 
all’ESC da seconda in classifica in patria ed in Italia esce su 
etichetta CDFItaly 
 
COME SI  SONO QUALIFCATI 
Hanno vinto il tradizionale Songvakeppnin, il concorso 
nazionale eurovisivo islandese, nella versione in lingua 
nazionale. 

RUV- Rikisudvarpið 
ARTISTA: Pollapönk 
CANZONE: No prejudice  (A. Gíslason, Finnsson 
H.Gíslason, Kristjánsson, Grant) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Record Records 

 
 

	
  



L’ISLANDA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 27 
Debutto:1986 
Vittorie: - 
Secondi posti: 2 (1999, 2009) 
Terzi posti: 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE ISLANDESI 

• Da quando sono state introdotte le semifinali, ovvero 
dal 2004, l’Islanda le ha superate per sei volte 
consecutive, le ultime sei edizioni, vincendo anche una 
semifinale 

• Gli unici due piazzamenti sul podio sono due secondi 
posti ottenuti da Selma nel 1999 col brano “Out of luck” 
e da Yohanna nel 2009 col brano “Is it true?” 

• Nel 2011 salì sul palco eurovisivo una insolita tribute 
band. Era dedicata all’artista Sigurjon Brink, iscritto alle 
selezioni nazionali con “Aftur Heim”. L’artista era 
prematuramente scomparso prima di poter cantare il 
brano. La famiglia dell’artista lasciò il brano in concorso 
e a cantarlo fu una tribute band composta da musicisti 
colleghi e amici dell’artista, alcuni già in gara anche 
da solisti. Riscritto in inglese come “Coming home” 
dalla vedova del cantante, il brano vinse le selezioni. E 
poi arrivò in finale, chiudendo nelle posizioni di rincalzo. 

	
  

	
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Israele 

 
L’INTERPRETE 
Meital “Mei” Finegold (Rishon LeZion, 1982), è una cantautrice 
uscita dalla versione israeliana di Pop Idol, cui ha preso parte 
nel 2009 chiudendo terza. Da allora per lei una intensa attività 
live e  un album all’attivo. Attualmente è la leader di una 
band, i Disiac. C’è incertezza sulla trascrizione del suo 
cognome, che  alcuni indicano come “Feingold”. Nelle 
indicazioni ufficiali compare però con la dizione Finegold 
 
LA CANZONE 
Il brano è stato scelto attraverso una selezione che vedeva 
diverse proposte, alcune indicate dalla stessa artista, altre dal 
pubblico attraverso una preselezione in rete. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Designazione interna per la tv israeliana, che ha rinunciato 
anche quest’anno al tradizionale concorso. 
 
 
 
 

IBA – Israel Broadcasting Authority 
ARTISTA: Mei Finegold 
CANZONE: Same Heart (Talmid) 
LINGUA:   Ebraico, Inglese 
ETICHETTA: Helicon Records 

 
 

	
  



ISRAELE ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 37 
Debutto: 2004 
Vittorie: 3 
Secondi posti: 2 
Terzi posti:1 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE ISRAELIANE 

• Mei Feingold è la quarta artista israeliana negli ultimi 10 
anni che partecipa all’ESC dopo aver preso parte al 
locale Pop Idol. Prima di lei: Shiri Maimon (2005), Boaz 
Mauda (2009) e Harel Skaat (2010) 

• Tre vittorie per il paese (1978 con Izhar Cohen & 
Alphabeta, 1979 con Gali Atari & Milk & Honey e 1998 
con Dana International, prima e unica artista 
transessuale ad aver vinto il concorso) 

• Fra gli artisti andati sul podio anche un nome famoso a 
livello internazionale: Ofra Haza (1983) 

• Un’altra big internazionale, Noa, vi prese parte nel 2009, 
in coppia con la palestinese  Mira Awad, chiudendo 
però solo sedicesima. 

• Nel 2000 i Ping Pong si presentarono sul palco 
sventolando insieme la bandiera di Israele e quella 
della Siria, paesi allora in guerra e che stavano 
lavorando al trattato di pace: la stessa tv israeliana si 
offese e tentò di delegittimarli e di scaricarli, senza 
successo 

• Nel 2007 i Teapacks rischiarono la squalifica perché nel 
loro brano, pur senza citarlo esplicitamente, 
attaccavano l’arsenale di pace dell’Iran (la politica è 
vietata dal regolamento dell’ESC). 	
  

 
 
 
 
 
 
 



Lettonia 

 
GLI INTERPRETI 
Aarzemnieki sono una band capitanata dal tedesco Joran 
Steinhauer (gli altri membri sono Guntis Vailands, Katr�na 
Dimanta e Raitis Vilumov). Esordienti come band, vengono tutti 
da precedenti esperienze musicali. Il cantante e leader è 
arrivato in Lettonia per completare il servizio di leva con alcuni 
lavori volontari nel paese baltico ed è divenuto celebre su 
youtube per aver composto un brano in onore della vecchia 
moneta lettone, il Lat, dopo l’ingresso nell’euro del Paese. 
 
LA CANZONE 
“Cake to bake” è un folk scritto da Guntis Vailands 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Hanno vinto a sorpresa la Eirodziesma, battendo una canzone 
che era stata lungamente prima in classifica. 
 
 
 
 

LTV- Latvijas Televizija 
ARTISTA: Aarzemnieki 
CANZONE: Cake to bake (Vailands) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA:  

 
 

	
  



 
LA LETTONIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 15 
Debutto: 2000 
Vittorie: 1 (2002, “I wanna” di Marie N) 
Secondi posti: - 
Terzi posti:1 (2000, “My star dei Brainstorm) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE LETTONI 

•  Nel 2007 e 2008 un italiano è salito sul palco 
dell’Eurovision, rappresentando la Lettonia: si tratta del 
tenore sardo Roberto Meloni, in gara con l’ensemble 
tenorile Bonaparti.LV prima e con il gruppo “Pirates of 
the sea” poi, in entrambi i casi centrando la finale. 
Oggi Meloni è una star in Lettonia e in tutti i paesi 
baltici.	
  

• I Pirates of the sea sono anche gli ultimi ad aver 
centrato la finale. Da allora, sempre eliminazioni in 
semifinali, chiudendo per tre volte ultima	
  

• A parte la vittoria ed il terzo posto, l’unico altro 
piazzamento è stato ottenuto nel 2005 da Walters & 
Kazha con “The war is not over”.	
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lituania 

 
L’INTERPRETE 
Vilija Mataciunaite (Vilnius, 25 gennaio 1986), è un’attrice e 
cantautrice piuttosto popolare in patria.  La sua carriera parte 
con le selezioni eurovisive lituane 2005, per poi passare 
attraverso concorsi di musica pop e folk. Ha poi preso parte 
alla versione lituana di “Ballando con le stelle”. Ha all’attivo un 
album, diversi singoli e l’intera colonna sonora di un popolare 
film lituano. 
 
LA CANZONE 
“Attention” è stata selezionata fra 18 canzoni attraverso una 
serie di show. Curiosamente, ma è solo un caso, la stessa 
artista ne è anche l’autrice 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Una lunga serie di show ha scremato i cantanti prima 
attraverso le cover, poi attraverso inediti. Nell’ultimo show, i tre 
finalisti hanno cantato diverse versioni di “Attention”. 
 
 
 

LRT – Lietuvos nacionalnija Radijas ir Televizija 
ARTISTA: Vilija  Mataciunaite 
CANZONE: Attention (Vaupsas, Mataciunaite) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: autoprodotta 

 
 

	
  



LA LITUANIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 15 
Debutto:1994 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE LITUANE 

• Il miglior risultato ottenuto dalla Lituania è il sesto posto 
centrato da “We are the winners” degli LT United nel 
2006: è anche l’unico piazzamento in top 10 

• L’esordio lituano fu segnato da un clamoroso zero. 
L’ultimo posto senza nemmeno un punto di Ovidijus 
Vysniauskas portò a quattro anni di riflessione prima del 
ritorno nel 1999. 

• La canzone dell’esordio è tuttora l’unica eseguita 
interamente in lingua lituana nella storia del concorso. 
Dopo di allora, la scelta è stata sempre per l’inglese, 
con qualche incursione ancora in lituano, francese o 
russo. 

• Victor Diawara, componente degli SKAMP in gara nel 
2001 è l’unico artista del Mali ad essere mai salito sul 
palco eurovisivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Macedonia 

L’INTERPRETE 
Nata a Skopije il 3 febbraio 1976 da padre macedone e 
madre serba di Bosnia, Tijana Dapcevic è attiva dal 1996 con 
enorme successo in tutti i Balcani. Cinque album all’attivo 
quasi tutti da primato, è nota anche perché una sua canzone 
del 2002 era eseguita in cinque delle sei lingue della ex 
Jugoslavia (serbo, macedone, sloveno, croato e bosniaco) e 
per la vittoria alla Pijesma Mediterana, il più grande concorso 
internazionale balcanico (2005). Il cognome da nubile è 
Todevska, è sposata ad un uomo d’affari serbo e vive a 
Belgrado, dove incide. 
 
LA CANZONE 
Scelta internamente, è stata presentata  in uno show apposito, 
la versione inglese è stata preferita a quella in macedone. Il 
testo è firmato da Elena Ristevska, in gara nel 2006. Già prima 
in classifica in patria. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
E’ stata selezionata internamente dalla tv macedone, che 
prosegue nella sua decisione di invitare in concorso i maggiori 
big nazionali. 

MRT –Makedonska Radio Televizija 
ARTISTA: Tijana Dapcevic 
CANZONE: To the Sky  
(Dimitrov-Cvetkovski-Ristevska) 
LINGUA:  Inglese 
ETICHETTA: City Records 

 
 

	
  



LA EX.REP.JUGOSLAVA DI MACEDONIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 14 
Debutto: 1998 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE MACEDONI 

• La sorella di Tijana, Tamara Todevska, fu in concorso 
all’ESC nel 2008 insieme ad Adrian & Vrcak. 
Quest’anno sarà di nuovo presente, come corista della 
sorella maggiore 

• Il miglior risultato del paese è il dodicesimo posto 
ottenuto nel 2006 da “Ninanajna” di Elena Risteska. 
Conta cinque accessi in finale dal 2004 (anno del via 
delle semifinali), più due decimi posti che non sono 
valsi il passaggio del turno a causa del regolamento di 
allora, che prevedeva nove passaggi e una scelta 
della giuria fra le escluse. 

• A causa di un contenzioso con la Grecia sul nome del 
paese, che gli ellenici reclamano come esclusivo per la 
propria omonima regione, in concorso è indicata 
come “Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia” 

• Nel 1996 fu organizzata una preselezione audio fra i 
paesi in concorso a causa delle troppe richieste: la 
Macedonia non passò il turno e non fu ammessa alla 
gara. Kaliopi, protagonista in quell’anno, si è rifatta con 
l’accesso alla finale nel 2012, dove chiuse tredicesima. 

 
	
  

	
  

 
 
 
 
 



Malta 

GLI INTERPRETI 
The Firelight (Richard Edward Micallef, Tony Polidano, Michelle 
Mifsud,  Matthew Elul, Leslie Decesare, cui si è aggiunto Wayne 
Micallef) sono una band country folk esordiente, formatasi nel 
giugno 2013. Il brano è il preludio al primo album, uscito nel 
mese di Febbraio 
 
LA CANZONE 
Il brano è un country folk scritto da Richard Micallef, leader e 
frontman della band. La supervisione della performance e il 
riarrangiamento del brano sono affidati a Maurizio Campo, 
primo pianista dell’Orchestra del Festival di Sanremo, ed al 
fonico italiano Arturo Pellegrini. Già in top 10 in patria. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Hanno vinto a sorpresa il concorso nazionale maltese, grazie 
soprattutto al voto della giuria, dato il quarto posto al televoto. 
Nella giuria erano presenti in semifinale il capodelegazione 
sammarinese Alessandro Capicchioni e in finale quello italiano 
Nicola Caligiore. 
 

TVM- Television Malta 
ARTISTA: Firelight 
CANZONE:  Coming Home (Micallef) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Albam Records 

 
 

	
  



MALTA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 27 
Debutto: 1971 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: 3 (2002, 2005) 
Terzi posti: 2 (1992, 1998) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE MALTESI 

• E’ la seconda canzone dal titolo “Coming home” in 
gara all’Eurovision: nel 2011 la portarono in concorso gli 
islandesi Sjonni’s Friends 

• Due secondi posti per Malta come massimo risultato: 
nel 2002 fu Ira Losco, con “7th wonder” e nel 2005 
Chiara col brano “Angel” 

• L’isola di Malta ha proposto in concorso anche due 
canzoni in lingua maltese, nelle prime due 
partecipazioni del 1971 e 1972: entrambe conclusero 
all’ultimo posto. 

• Lo scorso ottobre, Malta ha centrato la sua prima 
storica vittoria in un concorso musicale internazionale: 
la dodicenne Gaia Cauchi, ex partecipante a  Ti Lascio 
Una Canzone, ha vinto infatti lo “Junior Eurovision Song 
Contest”, l’Eurovision per bambini e ragazzi dai 10 ai 15 
anni. Il prossimo 15 novembre l’isola ospiterà l’edizione 
2014 della rassegna. 

• L’anno scorso dopo 9 anni il paese è tornato nella top 
10 grazie a Gianluca Bezzina, col brano “Tomorrow” 

 
	
  

	
  

	
  

	
  



Moldavia 

L’INTERPRETE 
Cristina Rusu Scarlat (33 anni) è una interprete molto popolare 
in patria, diplomata in canto presso una prestigiosa scuola 
nazionale, è protagonista anche in diversi eventi televisivi. 
Figlia d’arte (i genitori sono entrambi cantanti) è una delle voci 
dell’orchestra  presidenziale di Moldavia e vincitrice di diversi 
concorsi in giro per i paesi dell’est, stacca il biglietto per la 
competizione europea al secondo tentativo. 
 
LA CANZONE 
Il brano porta la firma fra gli altri anche della nipote Lidia, 
anch’essa musicista 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto il concorso “O melodia pentru Europa”, che seleziona 
l’artista ed il brano moldavi per l’Eurovision. Seconda per il 
televoto e prima per le giurie, ha battuto Boris Covali, primo 
per il televoto e terzo  per le giurie.  
 
 
 
 

TVM-Telviziune Moldova 
ARTISTA: Cristina Scarlat 
CANZONE: Wild soul 
(Aculov- L. Scarlat- Bocutaru) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA:  

 
 

	
  



LA MOLDAVIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 10 
Debutto: 2005 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE MOLDAVE 

• Per la terza volta, Boris Covali, il secondo classificato 
della finale nazionale, vince il televoto senza però 
riuscire ad approdare alla rassegna europea 

• Il sesto posto ottenuto all’esordio dagli Zdob si Zdub 
con “Bunica bate doba” rappresenta anche il miglior 
risultato di sempre della storia eurovisiva moldava 

• Nel 2008 Geta Burlacu, pur con un delicato brano dalle 
atmosfere jazz mancò l’ingresso in finale: è l’unica 
artista ad aver fallito la qualificazione 

• Nel 2006 salì sul palco anche Arsenium, meglio noto 
come componente degli O-Zone, che in Italia e in 
Europa sono noti per il successo “Dragostea din tei”, 
poi coverizzato da Haiducii. 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  



Montenegro 

 
L’INTERPRETE 
Sergeij Cetkovic (Podgorica, 8.3.1975) è uno dei nomi più 
famosi della canzone pop della ex Jugoslavia ed il più famoso 
in Montenegro. Cantautore e pianista, canta dall’età di sette 
anni ma è attivo professionalmente dal 1996, dopo aver vinto 
anche numerosi concorsi da bambino. Otto album di enorme 
successo nel mondo slavo all’attivo, più la colonna sonora di 
un celebre film montenegrino, a pieno titolo può essere 
considerato uno dei più grandi big in concorso quest’anno. 
 
LA CANZONE 
Da lui scritta e composta, è stata presentata in uno show 
televisivo apposito 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Sergeij Cetkovic è stato invitato direttamente dalla tv 
montenegrina, che prosegue nella tradizione di invitare in 
concorso big nazionali. 
 

 

RTCG –Radio Televizija Crna Gora 
ARTISTA: Sergeij Cetkovic 
CANZONE:  Moj svijet (Cetkovic) 
LINGUA:   Montenegrino, Inglese 
ETICHETTA: Goraton Records 

 
 

	
  



IL MONTENEGRO ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 6 
Debutto: 2007 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE MONTENEGRINE 

• In gara come paese autonomo dopo la scissione dalla 
Serbia, ha curiosamente espresso anche l’ultimo artista 
in concorso come “Serbia e Montenegro”, i No Name 
(2005), selezionati poi anche l’anno dopo sempre sotto 
la bandiera unitaria. Ma il referendum per la scissione 
che stava sancendo la separazione dei paesi portò al 
ritiro della partecipazione, anche a seguito di 
polemiche sulle votazioni 

• Particolarmente sfortunato il paese nelle sue prime tre 
partecipazioni, sempre sorteggiato ad esibirsi per primo 
nella propria semifinale, lontano dal momento delle 
votazioni 

• Mai qualificato per la finale, il miglior risultato resta 
l’undicesimo posto nella semifinale del 2009 con “Just 
get out of my life” di Andrea Demirovic. 

 
	
  

	
  

	
  

	
  

 



Norvegia 

 
L’INTERPRETE 
Carl Espen Thorbjonsen (15 luglio 1982) arriva all’ESC da semi 
esordiente, con all’attivo un solo singolo cantato con la 
cugina Josefin Winter, che lo ha lanciato.  Musicista nei club e 
nei locali norvegesi. Ex militare (è stato anche in Kosovo), 
carpentiere specializzato, ha alternato sempre il lavoro con la 
passione per la musica. Il brano ne segna di fatto l’esordio con 
un pezzo inedito. 
 
LA CANZONE 
Il brano è scritto dalla stessa cugina, cantautrice emergente in 
Norvegia e arriva all’ESC da prima in classifica. 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Ha vinto da favorito il Melodi Gran Prix, il concorso di selezione 
norvgese. 
 

 

 
 

NRK- Norsk rikskringkasting 
ARTISTA: Carl Espen 
CANZONE:  Silent Storm (Winther) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Sony Music 

 
 

	
  



LA NORVEGIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 53 
Debutto: 1960 
Vittorie: 3 
Secondi posti: 1 
Terzi posti: 1 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE NORVEGESI 

• Nonostante la Norvegia sia uno dei paesi dove 
l’Eurovision abbia maggior seguito, il paese ha messo 
insieme soltanto tre vittorie, l’ultima delle quali nel 2009 
con “Fairytale” di Alexander Rybak. 

• Per due volte, da quando sono state introdotte le 
semifinali, ovvero nel 2004, il paese non ha passato le 
semifinali: nel 2007 e nel 2011 

• Il brano dello scorso anno, “I feed you my love”, quarto 
classificato, è stato uno dei maggiori successi 
discografici del 2013, ai vertici delle classifiche in tutta 
Europa 

• Dall’Eurovision è partita la carriera di quello che oggi è 
uno dei maggiori gruppi della scena New-age: i  Secret 
Garden si imposero nel 1995 con “Nocturne”, primo e 
unico brano quasi interamente strumentale a vincere la 
rassegna: contiene infatti in testa ed in coda la stessa 
strofa in norvegese, di appena 24 parole. 

 
 
	
  

	
  

	
  

	
  

	
  



Paesi Bassi 

GLI INTERPRETI 
The Common Linnets sono un duo messo in piedi per l’ESC. Lei 
è Ilse DeLange, (1977), portavoce del countrypop europeo e 
una delle artiste più popolari d’Olanda: 12 album in carriera, 
quasi tutti al primo posto, 16 dischi di platino vinti e diversi 
singoli al numero uno in patria. Lui è Waylon, al secolo Willem 
Bijkerk, artista country che ha preso il nome d’arte dalla sua 
icona, Waylon Jennings. E’ stato lanciato nel 2008 da 
“Holland’s got talent”. Un album all’attivo, con firme importanti 
come Martin Terefe, già vincitore  di un Grammy e Sasha 
Skarbek, già premiato con l’Ivor Novello Awards. 
 
LA CANZONE 
Un raffinato country pop di stampo americano, porta infatti in 
calce anche tre autori statunitensi, fra cui Rob Crosby, noto nel 
country e arriva all’ESC da prima in  classifica in patria a livello 
generale e digitale e in Estonia in quella digitale. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Selezione interna per gli artisti, che poi hanno presentato il 
brano in una selezione televisiva. 

AVRO – Algemene Vereniging Radio Omroep 
ARTISTA: The Common Linnets 
CANZONE: (De Lange,Meijers, Etheridge, R. 
Crosby, M.Crosby) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Longplay, distribuzione Universal 

 
 

	
  



 
I PAESI BASSI ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 54 
Debutto: 1956 
Vittorie: 4 (1957, 1959, 1969, 1975) 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: 1 (1974) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE OLANDESI 

• La traduzione del nome del duo in italiano è “i fanelli 
eurasiatici”, una varietà di passeri nota per il loro canto 

• Nelle ultime 10 edizioni solo due volte il paese, grande 
protagonista del passato, è entrato in finale: 2004 
(anno di introduzione delle semifinali) e l’anno scorso, 
con Anouk, che ha chiuso nona, riportando il paese in 
top 10 dopo 14 anni	
  

• La sola presenza di Anouk l’anno scorso ha triplicato gli 
ascolti della rassegna, che hanno sfiorato i 5 milioni col 
65% di share	
  

• Corry Brokken è una dei soli tre artisti ad aver 
rappresentato lo stesso paese in concorso tre anni di 
fila (56, 57 e 58): gli altri sono Udo Jurgens (64,65, 66) e 
Valentina Monetta (2012, 13, 14).	
  

• Corry Brokken è anche la sola artista ad essere arrivata 
prima e poi ultima alla rassegna, rispettivamente nel 
1957 e 1958	
  

• Mouth & MacNeal, terzi classificati nel 1974 con “I see a 
star” dietro Gigliola Cinquetti e Olivia Newton John, 
pochi mesi prima avevano preso parte al Festival di 
Sanremo con il brano “L’amore”, chiudendo 
undicesimi.	
  

• La vittoria di Lenny Kuhr nel 1969 con “De troubadour” 
è nella storia perché è l’unica volta in cui si realizzò un 
ex aequo a quattro (insieme a Francia, Regno Unito e 
Spagna): non essendo allora previsto un barrage, 
furono tutti dichiarati vincitori.	
  

	
  



Polonia 

 
GLI INTERPRETI 
Donatan (Wytold Czamary, Cracovia 2.9.1984) è un dj e 
produttore discografico attivo dal 2002 con grande successo e 
inserito nella lista dei 10 migliori produttori hip hop e dance di 
Polonia. Ha un album e diversi singoli all’attivo. Cleo (Johanna 
Clepko, Varsavia 25.6.83) è una interprete hip hop di 
formazione gospel 
 
LA CANZONE 
La versione polacca del brano, “My slowianie” ha raggiunto la 
vetta in Polonia e 38milioni di visualizzazioni su youtube. Qui 
canteranno una speciale versione eurovisiva parte in polacco 
e parte in inglese. 
 
COME SI SONO QUALIFICATI 
Selezione interna per gli artisti e per il brano 
 

 

 

TVP- Telewizija Polska 
ARTISTA: Donatan & Cleo 
CANZONE: My slowianie  
(Czamary-Clepko) 
LINGUA:  Polacco, Inglese 
ETICHETTA: Urban Rec 

 
 

	
  



LA POLONIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 17 
Debutto: 1994 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: 1 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE POLACCHE 

• La Polonia torna in concorso dopo due anni di assenza 
per motivi di carattere economico. 

• Il miglior risultato mai ottenuto, e anche l’unico podio, è 
quello della prima edizione, il secondo posto centrato 
da Edyta Gorniak nel 1994. 

• Bilancio disastroso per la Polonia da quando sono state 
inserite le semifinali, ovvero dal 2004: le ha passate solo 
una volta, nel 2008 con Isis Gee, poi ventiquattresima al 
traguardo 

• Per la prima volta il paese arriva in concorso con un 
brano che è già stato una hit in patria e che adesso 
tenta lo sbarco sul mercato internazionale. 

• Peraltro, la canzone arriva all’ESC a furor di popolo: 
sono stati gli eurofan polacchi a chiedere alla tv che 
fosse selezionata. La tv li ha assecondati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Portogallo 

 
L’INTERPRETE 
Susana Guerra, in arte Suzy (Figueira da Foz, 24.1.1980), torna 
nel mainstream dopo lungo tempo: tra la fine degli anni 90 e i 
primi anni 2000 ha all’attivo alcuni successi pop da sola o in 
progetti come Anjos e Onda Choc. Poi si è trasferita a Dubai, 
dove ora vive:  assistente di volo per la Emirate Airlines,  vanta 
esperienza musicale all’estero, fra le comunità portoghesi e 
lusofone degli Stati Uniti oltreché in patria nell’ambito della 
musica popolare.  
 
LA CANZONE 
Torna all’ESC la Pimba, un genere musicale popolare da ballo 
ed intrattenimento, tipico del Portogallo. L’autore del brano è 
Emanuel “O rei do Pimba”, fra i massimi esponenti del genere, 
con oltre 30 album e 25 anni di carriera all’attivo, già autore 
del brano eurovisivo portoghese nel 2007. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto il Festival da Canção, il concorso nazionale di 
selezione del Portogallo. 

RTP- Radio e Televisao de Portugal 
ARTISTA: Suzy 
CANZONE:  Quero ser tua  
(Emanuel) 
LINGUA:   Portoghese 
ETICHETTA: AMP Produçoes 

 
 

	
  



 

IL PORTOGALLO ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale:47 
Debutto: 1964 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE PORTOGHESI 

• Il Portogallo festeggia quest’anno cinquant’anni dalla 
prima apparizione eurovisiva avvenuta nel 1964 con 
Antonio Calvario, la cui “Oração”, debuttò con zero 
punti ed un ultimo posto. 

• Il massimo risultato mai ottenuto è il sesto posto 
centrato da “O meu coração não tem cor” di Lucia 
Moniz nel 1996 

• Da quando sono state introdotte le semifinali, ovvero 
dal 2004, le ha superate solo tre volte dal 2008 al 2010. 

• La canzone del 1974, “E depois do adeus” di Paulo 
Cavalho, è nel cuore dei portoghesi nonostante 
l’ultimo posto: è infatti una delle due canzoni che 
suonate da una radio, diedero il via alla “Rivoluzione 
dei garofani” che rovesciò il regime dittatoriale in 
vigore allora in Portogallo. 

• “Quero ser tua” arriva all’ESC sull’onda di una 
polemica montata dai fan e dall’entourage della 
seconda classificata alla selezione nazionale  e favorita 
della vigilia, i quali hanno denunciato flussi irregolari di 
voti. La RTP ha successivamente pubblicato i dati del 
televoto, mettendo a tacere la cosa. 

 
 
	
  

	
  

	
  



Regno Unito 

L’INTERPRETE 
La BBC stavolta sceglie di affidarsi ad un’emergente, visto 
anche che possiede una struttura dedicata proprio alla 
promozione di nuovi artisti. Molly Smitten-Downes (Londra, 2 
aprile 1987) ha un album autoprodotto all’attivo, ha vinto nel 
2012 “Live and insigne”, la più grande rassegna britannica per 
artisti senza etichetta e nel 2013 un premio come miglior 
canzone (per il brano “Lost generation”) ai  British Unsigned 
Music Awards. Ha collaborato col produttore hardcore Darren 
Styles. Ha appena firmato un contratto con la Warner UK e a 
breve uscirà il suo nuovo album. 
 
LA CANZONE 
La canzone è scritta da lei stessa e dallo svedese Anders 
Hansson, già autore di Agnes e degli Alcazar.  
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Selezione interna per l’artista, che ha portato con sé questa 
canzone. 
 
 
 

BBC – British Broadcasting Corporation 
ARTISTA: Molly Smitten-Downes 
CANZONE: Children of the Universe 
(Smitten Downes, Hansson) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Warner 

 
 

	
  



 
IL REGNO UNITO ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 57 
Debutto:1957 
Vittorie: 5 
Secondi posti: 15 
Terzi posti: 3 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE BRITANNICHE 

• Il Regno Unito, come parte dei Big dell’Eurovisione, 
canterà direttamente nella finale del 10 maggio 

• Nel corso della sua storia eurovisiva, il Regno Unito ha 
schierato in concorso alcuni dei suoi maggiori artisti. 
Nell’ordine: Sandie Shaw, Cliff Richard, Maty Hopkin, 
Olivia Newton John, The New Seekers, Kathrina and The 
Waves, Blue, Engelbert Humperdinck, Bonnie Tyler 

• “Congratulations”, seconda per un solo punto nel 1968 
è ad oggi una delle canzone più popolari al mondo. 
Ed è partita dalla rassegna 

• Allo stesso modo “Puppet on a string”, vincitrice del 
1967, è diventata una delle canzoni europee più 
celebri 

• Nel 1969, la scozzese Lulu vince con “Boom bang a 
bang” nell’unico successo a pari merito (a quattro) del 
concorso. La canzone divenne celebre in tutto il 
mondo e recentemente è stata usata in Italia nello 
spot di una nota marca di succhi di frutta 

• Jade Ewen, quinta nel 2009, ultimo risultato dignitoso 
del paese, è stata poi componente della popolare 
girlband delle Sugarbabes 

• Il Regno Unito non vince dal 1997, quando si imposero 
Kathrina and The Waves e non va sul podio dal 2002, 
quando Jessica Garlick chiuse terza 

• “Ooh aah just a little bit”, appena ottava nel 1996, 
lanciò la carriera internazionale di Gina G e fu anche 
candidata al Grammy Award come migliore 
produzione dance 

 



Romania 

GLI INTERPRETI 
Due solisti di nuovo insieme, di nuovo per l’Eurovision Song 
Contest. Lui è Ovidiu “Ovi Cernauteanu (Botosani, 23.8.74) è un 
musicista e produttore norvegese di origine rumena, autore di 
diversi motivi di successo in patria ed in Romania, lei è Paula 
Seling (Baia Mare 25.12.78), cantautrice già premiata agli MTV 
Awards nel 2002 e di diversi premi in patria.  Dal 1998 ha 
all’attivo 14 album di successo e diversi singoli. Insieme, Paula 
Seling & Ovi hanno all’attivo il terzo posto all’Eurovision 2010 
con “Playing with fire”, miglior risultato rumeno di sempre e di 
buon riscontro  discografico in tutta Europa. 
 
LA CANZONE 
“Miracle”  è una produzione rumeno-scandinava che vede fra 
gli autori, anche la norvegese Frida Amundsen, nota in Italia 
per la hit “Closer” del 2012. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Entrata da favorita al concorso di selezione nazionale, ha vinto 
abbastanza agilmente, grazie soprattutto alle giurie. 
 
 

TVR – Televiziune Romaneasca 
ARTISTA: Paula Seling & Ovi 
CANZONE: Miracle (Cernauteanu, Halloun, 
Forberg, Amundsen, Skorberg) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: autoprodotta, distr. Universal 

 
 

	
  



LA ROMANIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 16 
Debutto:1994 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: 2 (2005, 2010) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE RUMENE 

• Oltre a quello di Paula Seling & Ovi, c’è un altro podio 
centrato dalla Romania: nel 2005 ci riuscì “Let me try” 
di Luminita Anghel & System 

• Anche grazie al robusto aiuto dei connazionali in giro 
per l’Europa, la Romania non ha mai mancato la 
finale. 

• Nel 2006, 2007 e 2008 le canzoni rumene contenevano 
parti in italiano: nel 2006 il titolo (Tornerò) e il ritornello, 
nel 2007 una strofa (e uno dei componenti della 
ensemble che la eseguiva, i Tomodomondo era il 
napoletano Ciro De Luca) e nel 2008 parte del testo. 

• Fra gli arrangiatori del brano del 2006 figura anche un 
giovanissimo Eduard Maya, noto da noi per il successo 
“Stereo love” 

• Anche Cezar, il rappresentante del 2013 ha a che fare 
con l’Italia: ha vissuto a Lodi e  studiato canto a Milano. 

• I Mandinga, rappresentanti rumeni 2012, hanno tenuto 
anche alcuni concerti in italia, al Magicland di 
Valmontone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Russia 

L’INTERPRETE 
Maria e Anastasiya Tolmachevy (Kursk, 14 Gennaio 1997),sono 
due gemelle rese celebri dalla loro vittoria allo Junior Eurovision 
Song Contest (l’Eurovision riservato a bambini e ragazzi dai 10 
ai 15 anni) nel 2006. Dopo di allora, un solo album all’attivo 
(nel 2007) e la partecipazione ad un importante musical. 
 
LA CANZONE 
Il loro brano porta la firma di cinque big eurovisivi, il greco 
Dimitris Kontopoulos (27 numero uno in patria), due volte 
secondo come autore all’ESC,  il russo Filip Kirkorov, già 
rappresentante russo Insieme come autori sono arrivati secondi 
nel 2007 (“Shady Lady” di Ani Lorak), l’accoppiata svedese 
John Ballard paroliere degli Ace of Base) e Ralph Charlie (con 
Kontopoulos secondi come autori l’anno scorso), oltre al 
maltese Gerald James Borg (ESC 2002, Malta, secondo posto). 
 
COME SI SONO QUALIFICATE 
Scelta interna da parte della tv russa, mentre la canzone è 
stata selezionata sempre in maniera interna, successivamente. 
 

Rossija-1 
ARTISTA: Tolmachevy Sisters 
CANZONE: Shine  
(Ballard-Charlie-Borg Kontopoulos-Kirkorov) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA:  

 
 

	
  



LA RUSSIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 18 
Debutto:1994 
Vittorie:  1 (2009, “Believe”, Dima Bilan) 
Secondi posti:  3 
Terzi posti: 2 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE RUSSE 

• Le politiche del presidente russo  Putin stanno 
condizionando anche l’ESC: le leggi omofobe in vigore 
hanno provocato la protesta di alcuni paesi, che 
hanno annunciato il boicottaggio in caso di vittoria e 
successiva organizzazione russa. 

• L’invasione della Crimea da parte della Russia ha 
invece provocato il lancio da parte del portale italiano 
Eurofestival News di una petizione internazionale per 
chiedere all’EBU l’esclusione della Russia da un 
concorso nato per unire popoli e nazioni attraverso la 
musica. 

• La partecipazione eurovisiva ha lanciato in occidente 
diverse star della musica russa: in ordine cronologico 
Filip Kirkorov, Alla Pugacheva, le TaTu (terze nel 2003), le 
Serebro (terze nel 2007), Dima Bilan (terzo nel 2006 e 
vincitore nel 2009) 

• Le Buranovskiye Babushki, seconde nel 2012, sono state 
testimonial dei Giochi Olimpici di Sochi e la loro leader 
è stata anche una tedofora. 

• E’ la quarta canzone dal titolo “Shine” in gara all’ESC: 
nel 2009 era un brano dei De Toppers, nel 2010 di 
Sopho Nizharadze (Georgia), nel 2013 di Natalia Kelly 
(Austria). 

• Come la Grecia, ha sempre superato le semifinali, 
qualificandosi per la finale. 

 
 
 
 
 



Slovenia 

 
L’INTERPRETE 
Tinkara Kovac (Capodistria, 3.9.1975) è dal 1997 sulla cresta 
dell’onda, riconosciuta come una delle migliori interpreti pop 
rock slovene. Nove album di successo e diversi singoli, dei quali 
alcuni anche in Italiano, è diplomata in flauto traverso al 
conservatorio di Trieste e si è esibita più volte in Friuli Venezia 
Giulia, la più importante delle quali nel 2005 a Gorizia, in 
occasione di un concerto speciale per l’apertura della 
frontiera, nel quale ha diviso il palco con Elisa. Al sesto 
tentativo, si qualifica per l’Eurovision. A breve uscirà il nuovo 
album. 
 
LA CANZONE 
Cantata in inglese e sloveno, oltreché da lei stessa, è scritta fra 
gli altri anche da Hannah Mancini, rappresentante slovena 
all’ESC 2013. 
 
COME SI E’ QUALIFICATOA 
Ha vinto l’EMA, il concorso nazionale sloveno che tornava 
dopo un anno di assenza. 

RTV SLO- Radiotelevizija Slovenija 
ARTISTA: Tinkara Kovac 
CANZONE:  Spet (Round and Round) 
(Raay, Mancini, Kovac, Pis) 
LINGUA:   Inglese, Sloveno 
ETICHETTA: Dallas  Records, gruppo Warner 

 
 

	
  



LA SLOVENIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 20 
Debutto: 1993 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE SLOVENE 

• Il miglior risultato della Slovenia sono due settimi posti, 
nel 1995 da Daria Svajger e nel 2001 da Nusa Derenda. 
Da quando sono state introdotte le semifinali, ha 
passato il turno solo nel 2007 con Alenka Gotar e nel 
2011 con Maja Keuc 

• Tinkara Kovac, prima istriana di Slovenia a prendere  
parte al concorso e quarta assoluta (altri due croati più 
Sergio Endrigo), canta abitualmente anche in italiano, 
lingua che parla fluentemente: ha inciso nella nostra 
lingua alcuni singoli e a breve uscirà un album in 
italiano, in gran parte di inediti. Vanta anche tre 
canzoni in friulano. 

• Per la sesta volta su otto edizioni è una donna solista a 
rappresentare la Slovenia, ma anche nelle altre due 
edizioni la voce cantante era quella di una donna: la 
vocalist Martina Majerle che nel 2009 accompagnava 
il quartetto d’archi dei Quartissimo e Barbara Ogrinc, 
voce dei Roka Zlindre, nel 2010 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  



Spagna 

 
GLI INTERPRETI 
Ruth Lorenzo (Murcia, 10.11.1982), è nota più all’estero che in 
Spagna. La sua carriera è stata infatti lanciata nel 2008 dalla 
partecipazione alla versione inglese di X Factor. Dopo di allora, 
per lei quattro singoli di medio successo, tutti in inglese e usciti 
sul mercato britannico e spagnolo. In Spagna, ha collaborato 
come autrice di testi e musiche per alcuni artisti mainstream 
nazionali. 
 
LA CANZONE 
“Dancing in the rain”, pop dal sound internazionale, in 
spagnolo con inserti in inglese, porta la sua firma e quella della 
coppia di autori e produttori inglesi Irwin-Emery, autori di alcuni 
successi di Lana Del Rey, Gavin de Graw  e Michelle Branch, 
collaborando anche con Zucchero. Già in top 10 in patria. 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Ha vinto il concorso nazionale “Mira quién va a Eurovision” 
 
 
 

RTVE – Radiotelevisiòn Espanola 
ARTISTA: Ruth Lorenzo 
CANZONE: Dancing in the rain  
(Lorenzo, Irwin, Emery) 
LINGUA:   Spagnolo, Inglese 
ETICHETTA: Roster Records 

 
 

	
  



LA SPAGNA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 54 
Debutto:1961 
Vittorie: 1968 (“La La La”, Massiel), 1969 (“Vivo cantando”, 
Salomè) 
Secondi posti: 4  
Terzi posti:1  
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE SPAGNOLE 

• La Spagna, come paese leader dell’EBU accede 
direttamente alla finale 

• Le uniche due vittorie spagnole, peraltro consecutive, 
hanno storie curiose. Nel 1968 vinse di un punto davanti 
alla famosa “Congratulations” di Cliff Richard (Regno 
Unito) e qualcuno parlò di manovre del dittatore 
Franco per assicurarsi la vittoria (mai smentite  ma 
anche mai confermate ufficialmente). Nel 1969 vinse 
insieme a Francia, Regno Unito e Olanda: allora non 
esisteva una discriminante per evitare il pareggio. 

• Ruth Lorenzo si è qualificata grazie al voto del pubblico: 
è infatti arrivata a pari merito con Brequette (vincitrice 
per la giuria), ma il regolamento prevedeva in quel 
caso il voto del pubblico come discriminante e lei è 
stata la più votata. 

• “Eres tu” dei Mocedades, seconda nel 1973 è tuttora 
una delle canzoni più vendute e più coverizzate al 
mondo. Uscì a cura del gruppo basco anche in lingua 
italiana. 

• L’ultimo risultato di prestigio della Spagna è il secondo 
posto di Anabel Conde nel 1995: negli ultimi 10 anni ha 
chiuso al massimo decima (due volte: 2004 e 2012) 

• Nel video ufficiale, il primo ballerino è italiano: il siciliano 
Giuseppe Di Bella. 
 

	
  

	
  



Svezia 

 
L’INTERPRETE 
Sanna Nielsen (Bromoila, 27 novembre 1984) arriva all’ESC  a 
coronamento di una carriera ricca e costellata di successi che 
ne fanno oggi una delle interpreti più note e popolari di Svezia. 
Dieci album dal 1997 ad oggi, due dei quali da primo posto e 
gli ultimi sei in top 5 in patria e diversi singoli ai primi posti in 
classifica, conta anche cinque partecipazioni al 
Melodifestivalen, il concorso nazionale svedese che seleziona i 
brani per l’Eurovision. 
 
LA CANZONE 
Dopo diverso tempo, la Svezia torna ad una ballata. Il brano 
arriva all’ESC da secondo in classifica in patria. 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Ha vinto Il celebre Melodifestivalen, il concorso nazionale 
svedese, mettendosi alle spalle fra gli altri personaggi molto 
noti come gli Alcazar e YOHIO. 
 
 
 

SVT – Sveriges Television 
ARTISTA: Sanna Nielsen 
CANZONE:  Undo (Kempe-Kreuger- K One) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Parlophone/Warner 

 
 

	
  



LA SVEZIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 54 
Debutto: 1958 
Vittorie: 5 
Secondi posti: 1 
Terzi posti: 5 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE SVEDESI 

• La Svezia è uno dei paesi leader della rassegna, se non 
altro come audience eppure una volta ha mancato la 
qualificazione. L’impresa è riuscita ad Anna 
Bergendahl, undicesima in semifinale con la ballata 
“This is my life” nel 2010. In Svezia fu quasi lutto 
nazionale. 

• “Euphoria” di Loreen, che vinse nel 2012 con i voti di 
tutti i paesi meno l’Italia, è diventata un successo 
planetario, conquistando la vetta in 21 paesi, 
superando largamente i due milioni e mezzo di copie 
vendute e aggiudicandosi 24 dischi di platino. E’ 
entrata persino al terzo posto nel Regno Unito (disco 
d’argento con 200mila copie). In Italia, benché 
fermatasi solo in posizione 54, ha comunque vinto il 
disco d’oro (15mila). 

• “Popular” di Eric Saade, terza nel 2011, era prodotta fra 
gli altri anche dall’italiano Larry Pignagnoli, autore di 
numerosi successi dance negli anni 90. 

• Nel 1974 gli Abba vinsero con “Waterloo”, regalando il 
primo successo alla Svezia: oggi hanno un fatturato 
superiore a quello della Volvo. 

	
  

	
  

	
  

	
  



Svizzera 

L’INTERPRETE 
Sebastiano Paù-Lessi in arte SebAlter (Giubiasco, 1985), 
ticinese, avvocato e violinista è all’esordio da solista ma vanta 
una decennale carriera con i Vad Vuc, una delle band indie 
folk pop più apprezzate d’Europa, che ha suonato con 
tantissimi artisti italiani: su tutti Davide Van de Sfroos, Gnu 
Quartet, Simone Cristicchi, Yo Yo Mundi. Dopo 4 album con la 
band, ora sta lavorando al suo primo album solista, che uscirà 
in estate: come ai tempi della band, è un fervido sostenitore 
della autoproduzione. Per la prima volta si cimenta anche nel 
canto, oltreché col violino. 
 
LA CANZONE 
“Hunter of stars”, è tutta di suo pugno e farà parte del suo 
primo album 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Ha vinto prima la selezione ticinese (che aveva fra i giudici 
Paolo Meneguzzi), poi è arrivato alla finale nazionale, dove ha 
superato altri cinque artisti, espressione delle tre maggiori 
entità linguistiche svizzere. 
 

SGS- SSR Idée Suisse 
ARTISTA: SebAlter 
CANZONE: Hunter of stars (Paù Lessi) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: autoprodotto 
 

 
 

	
  



LA SVIZZERA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 55 
Debutto: 1956 
Vittorie: 2 (1956, 1988) 
Secondi posti: 3 
Terzi posti: 3 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE SVIZZERE 

• La Svizzera ha ospitato la prima edizione dell’Eurovision, 
a Lugano, vincendola con Lys Assia: era il 1956. Ci sono 
voluti 32 anni per il secondo successo: nel 1988 a 
Dublino vince sotto bandiera svizzera una giovane 
canadese che stava cominciando una carriera 
internazionale: si chiamava Celine Dion. 

• SebAlter è il secondo artista di Giubiasco dopo Anita 
Traversi (1960 e 1964) a rappresentare la Svizzera, il 
quinto ticinese: hanno calcato il palco eurovisivo 
anche Barbara Berta, Paolo Meneguzzi e i Sinplus.  

• Nove volte la Svizzera si è invece affidata ad artisti 
italiani o di origine italiana: Franca Di Rienzo, Paola Del 
Medico (2 volte), Gianni Mascolo, Mariella Farrè (2), 
Pino Gasparrini (con la Farrè), Daniela Simmons, Duilio, 
Piero Esteriore, Anna Rossinelli 

• La Svizzera oltre all’inglese, ha utilizzato almeno una 
volta tutte le lingue nazionali, compreso il romancio, 
portato in concorso nell’edizione di casa a Losanna dai 
Furbaz nel 1989 

• Soltanto una volta nelle ultime 7 edizioni la Svizzera ha 
centrato la finale: è successo nel 2011 con “In love for 
a while” di Anna Rossinelli. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Ucraina 

L’INTERPRETE 
Appena  21 anni (è nata nel marzo 1993), Maria Yaremchuk è 
una voce emegente del panorama musicale ucraino e in 
generale della ex Unione Sovietica. E’ reduce dalla prima 
edizione di The Voice. Curiosamente, il suo coach, Oleksandr 
Ponomaryov, oggi stella del pop ucraino, fu il primo artista a 
rappresentare l’Ucraina all’Eurovision, nell’anno del debutto, il 
2003. Nel 2012 Maria Yaremchuk ha rappresentato il suo paese 
al New Wave Contest, il concorso internazionale per giovani 
talenti che si svolge a Jurmala, in Lettonia. 
 
LA CANZONE 
Oltre che da lei, il brano è firmato dalla svedese Sandra 
Bjurman, autrice dei pezzi azeri 2010, 2011 (canzone vincitrice) 
e 2012. Ha subito due revamping prima di arrivare all’ESC ed 
esce in Italia sotto etichetta CDF Italy 
 
COME SI E’ QUALIFICATA 
Maria Yaremchuk ha vinto il concorso di selezione ucraino, che 
vedeva in concorso 20 artisti, votati da un sistema misto di 
giuria e televoto. 

NTU-Natsionalniy Telekompanya Ukrainy 
ARTISTA: Maria Yaremchuk 
CANZONE: Tick Tock  (Yaremchuk, Bjurman) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: 
 

 
 

	
  



 

L’UCRAINA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 12 
Debutto: 2003 
Vittorie: 1 (2004 con “Wild Dances” di Ruslana) 
Secondi posti: 2 (2007 e 2008) 
Terzi posti: 1 (2013) 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE UCRAINE 

• Ani Lorak è stata la prima cantante ucraina ospite in 
Italia: la invitò nel 2010 Raffaella Carrà all’interno del 
suo programma “Carramba che fortuna” e cantò il 
brano eurovisivo del 2008 “Shady Lady”. 

• Ruslana, vincitrice 2004,  è oggi anche attiva in politica 
ed è fra le più ferventi oppositrici del presidente Viktor 
Yanukovich e sostenitrice dell’ex premier Yuliya 
Timoshenko. Per questo motivo nel 2013 è scesa in 
piazza con i manifestanti ed ha rifiutato di esibirsi a Kiev 
nell’interval act dello Junior Eurovision, l’Eurofestival per 
bambini, che si stava svolgendo nella Capitale ed ha 
ricevuto il Women’s Courage Awards 2014. 

• Nel 2010 fu selezionato internamente Vasyl Lazarovich 
col brano “I love you”, ma i cambiamenti politici nel 
paese portarono a quelli dei vertici della tv. Che come 
primo atto cancellarono la designazione (forse per 
motivi artistici, forse politici). Fu così indetta  fuori tempo 
massimo una selezione (cui fu ammesso Lazarovich, 
con lo stesso brano), vinta da Alyosha con “To be free”. 
Il brano risultò tuttavia vecchio di due anni e fu 
costretto a cambiarlo con “Sweet people”. 

	
  



Ungheria 

 
L’INTERPRETE 
Andràs Kallay-Saunders (New York 25.1.1985) è figlio di una 
modella ungherese e del  cantante  statunitense Fernando 
Saunders che ha lavorato anche con Pavarotti e Lou Reed. 
Trasferitosi nel 2011 in Ungheria per andare a trovare la nonna 
malata si iscrive alla versione ungherese di Pop Idol e vi prende 
parte, chiudendo quarto. Ha all’attivo quattro singoli dei quali 
l’ultimo al primo posto. L’album “Delivery boy” esce durante 
l’Eurovision. 
  
LA CANZONE 
“Running” è un pop anni 90  che porta anche la sua firma ed 
ha già raggiunto la top 10 in patria. Il testo parla di abusi 
sessuali di un padre sulla propria figlia. 
 
COME SI E’ QUALIFICATO 
Ha vinto il concorso nazionale “A Dal”, battendo anche diversi 
artisti più famosi e dati per favoriti per la vittoria . 
 
 
 

MTVA– Magyàr Televizìon 
ARTISTA: Andras Kallay-Saunders 
CANZONE: Running  
(Kallay Saunders, Szakos, Tabar) 
LINGUA:   Inglese 
ETICHETTA: Mistral Music 

 
 

	
  



 
L’UNGHERIA ALL’EUROVISION 
Partecipazioni compresa l’attuale: 12 
Debutto:1994 
Vittorie: nessuna 
Secondi posti: nessuno 
Terzi posti: nessuno 
 
CURIOSITA’ EUROVISIVE UNGHERESI 

• Il massimo risultato ottenuto dall’Ungheria è il quarto 
posto nel 1994, centrato nell’anno del debutto da 
Frideryka Bayer. Da allora, soltanto altre due volte il 
paese si è piazzato nei 10, ovvero nel 2007 con Magdi 
Rusza (nona) e l’anno scoro con ByeAlex (decimo), 
mancando anche due volte la finale 

• Negli ultimi tre anni le entry ungheresi hanno ricevuto 
un ottimo consenso anche a livello discografico 
entrando in classifica in diversi paesi. “Kedvesem”, la 
canzone dello scorso anno ne ha toccati quasi 15. 

• Dopo le prime quattro partecipazioni, si è presa sei anni 
di pausa, prima di tornare stabilmente dal 2005, 
saltando comunque le edizioni 2006 e 2010. 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  



EUROFESTIVAL NEWS: DA OLTRE QUATTRO ANNI IL PUNTO DI 
RIFERIMENTO PER I FAN ITALIANI DELLA RASSEGNA 

 
Dal 28 Febbraio 2010 c'è un punto di riferimento per tutti coloro 
che seguono o iniziano a conoscere l'Eurovision Song Contest. 
E' Eurofestival NEWS (eurofestivalnews.com), il primo newsblog 
italiano interamente dedicato a questo evento, con notizie, 
anticipazioni (spesso in esclusiva) e interviste ai protagonisti. 
Non solo, già dal 2010 fonte accreditata all'interno della 
directory Google News, al pari di importanti testate 
giornalistiche come Corriere o Repubblica, giusto per citarne 
alcune. Su Eurofestival NEWS (come si evince dal nome) le 
notizie sono sempre protagoniste (primi in Italia ad annunciare 
le diverse partecipazioni dei nostri rappresentanti, e non solo), 
ma grande spazio viene dato anche agli approfondimenti e 
ad iniziative speciali, come questa guida o il WEB Contest 
annuale, che ogni anno coinvolge sia il voto dei lettori che 
una speciale giuria che coinvolge giornalisti, radiofonici e 
blogger molto noti.  
Eurofestival NEWS sui media. Già a pochi mesi dal lancio, non 
sono mancate le citazioni e i feedback positivi al lavoro dello 
Staff del nostro newsblog. Dalle interviste sulle principali 
emittenti tv e radio locali (Radio2, Radionorba, Discoradio, 
Radio San Marino, Radio Stonata, Telestense, Videostar) fino a 
citazioni su Rai5 e Rai2 (durante la trasmissione dell'evento) e 
su San Marino RTV dagli ultimissimi anni.  
Chi c'è dietro Eurofestival NEWS. Il newsblog viene fondato il 28 
Febbraio 2010 da una idea di Alessandro Pigliavento e 
Emanuele Lombardini, che decidono di mettere insieme le loro 
conoscenze e la loro esperienza con l'obiettivo di far 
conoscere anche agli italiani l'Eurovision Song Contest, ad un 
anno (tra l'altro) dal grande ritorno del 2011 (dopo una 
lunghissima assenza). Nel tempo il successo di Eurofestival 
NEWS ha portato anche ad una crescita del suo Staff, ora 
arrivato a quota 5 membri, più diversi collaboratori che 
saltuariamente contribuiscono a fornire spunti e contenuti 
provenienti dall'estero. Cristian Scarpone si è unito allo staff 
nell’estate 2012. Nel 2014 sono entrati a far parte dello staff di 



Eurofestival NEWS anche Antonio Salerni, praticante avvocato 
di Castrovillari e Matteo Favini, studente universitario di 
Treviglio. Un successo sempre maggiore derivato sia dai 
contenuti di qualità che dalle notizie sempre verificate 
elaborate dallo Staff. E proprio dallo Staff di Eurofestival NEWS 
nasce anche questa guida, ormai un vero e proprio punto di 
riferimento non solo per i tanti appassionati dell'evento, ma 
anche per gli "addetti ai lavori", visto che è stata utilizzata ad 
oggi sia dai commentatori Rai che da quelli della tv 
sammarinese (oltre che dai diversi giurati italiani).  Eurofestival 
News è stato parte della giuria italiana del Melodifestivalen 
2013 e 2014, il concorso di selezione eurovisiva svedese e 
presente con uno dei propri blogger alla presentazione delle 
canzoni sammarinesi 2012, 2013 e 2014.  
 
TESTI DELLA GUIDA A CURA DI: 
 
EMANUELE LOMBARDINI: ternano, classe 1975, giornalista 
professionista. Dal 1996 ad oggi ha scritto e collaborato con le 
sedi regionali delle principali testate nazionali, occupandosi di 
cronaca, sport, musica e spettacoli. Per un decennio cronista 
e speaker radiofonico, oggi lavora per una agenzia di stampa 
nazionale ed un quotidiano regionale. Cura il sito dedicato 
alla musica europea Euromusica-Dove c’è Musica 
(www.euromusica.org) 
 
REALIZZAZIONE TECNICA e PUBBLICAZIONE IN E-BOOK: 
 
ALESSANDRO PIGLIAVENTO: romano di nascita (classe 1977), 
milanese di adozione da oltre 12 anni. Ex assistente di direzione 
per uno dei network radiofonici più ascoltati in Italia, scrive di 
musica e in generale di media dal 2005. E' responsabile 
editoriale per un noto portale commerciale. Cura dal 2005 il 
blog legato al dominio alexp.eu dedicato al mondo dei 
media, tecnologia e comunicazione. 
 
 
 



SUPERVISIONE DELLA GUIDA 
 
A cura di ALESSANDRO PIGLIAVENTO, e CRISTIAN SCARPONE  
 
CRISTIAN SCARPONE è nato a Lucera nel 1989, vive a Brescia, 
studia Scienze e Tecnologie delle Arti e dello Spettacolo alla 
Cattolica di Brescia. Blogger e cantante, è speaker a Radio 
Stonata, una delle web radio più ascoltate d’Italia, dove 
spesso è stato dato ampio risalto all’Eurovision Song Contest. 
Dal 2012. Cura il forum La Fenice (fenice.forumcommunity.net), 
dedicato a televisione, musica e spettacolo ed è cofondatore 
del sito AllMusic Italia. 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

GOOD EVENING EUROPE, IL PRIMO LIBRO ITALIANO 
SULL’EUROVISION SONG CONTEST 

 

Dall’esperienza di EUROFESTIVAL News nasce anche “Good 
Evening Europe”, il primo libro italiano interamente dedicato 
all’Eurovision Song Contest. Ne è autore Emanuele Lombardini. 
Il volume uscito nel 2012 ed in distribuzione nel circuito 
ilmiolibro.it racconta la storia della rassegna in chiave italiana, 
svizzera  e sammarinese, attraverso notizie inedite, curiosità, 
cifre, interviste ai protagonisti (cantanti, autori, commentatori) 
e anche attraverso documenti e fonti dell’epoca. Non 
mancano ovviamente classifiche, dati di vendita e analisi sulla 
rassegna e i suoi rivolti economici, culturali e sociali. 
E’attualmente in lavorazione la nuova edizione. 
 

 

 

 



ELENCO PARTECIPAZIONI ITALIANE 

 Cantante Canzone PS. Provenienza 
1956 Franca Raimondi Aprite le finestre 8.* Sanremo 
1956 Tonina Torrielli Amami se vuoi 5.* Sanremo° 
1957 Nunzio Gallo Corde della mia chitarra 6.  Sanremo 
1958 Domenico Modugno Nel blu dipinto di blu 3. Sanremo 
1959 Domenico Modugno Piove (Ciao ciao bambina) 7. Sanremo 
1960 Renato Rascel Romantica 8. Sanremo 
1961 Betty Curtis Al di là 5. Sanremo 
1962 Claudio Villa Addio, addio 9. Sanremo 
1963 Emilio Pericoli Uno per tutte 3. Sanremo 
1964 Gigliola Cinquetti Non ho l’età 1. Sanremo 
1965 Bobby Solo Se piangi, se ridi 5. Sanremo 
1966 Domenico Modugno Dio, come ti amo 18. Sanremo 
1967 Claudio Villa Non andare più lontano 11. Sanremo** 
1968 Sergio Endrigo Marianne 10. Sanremo** 
1969 Iva Zanicchi Due grosse lacrime bianche 14. Sanremo** 
1970 Gianni Morandi Occhi di ragazza 8. Canzonissima 69** 
1971 Massimo Ranieri L’amore è un attimo 5. Canzonissima 70** 
1972 Nicola Di Bari I giorni dell’arcobaleno 6. Canzonissima 71** 
1973 Massimo Ranieri Chi sarà con te 13. Canzonissima 72** 
1974 Gigliola Cinquetti Sì 2. Canzonissima 73** 
1975 Wess & Dori Ghezzi Era 3. Canzonissima 74** 
1976 Albano e Romina We’ll live it again 7. Disco Estate 75 ° 
1977 Mia Martini Libera 13. Scelta interna 
1978 Ricchi e Poveri Questo amore 12. Scelta interna 
1979 Matia Bazar Raggio di luna 15. Scelta interna 
1980 Alan Sorrenti Non so che darei 6. Scelta interna 
1983 Riccardo Fogli Per Lucia 11. Sanremo 82** 
1984 Alice e F. Battiato I treni di Tozeur 5. Azzurro 83** 
1985 Albano e Romina Magic oh magic 7. Sanremo 84 
1987 Raf e Umberto Tozzi Gente di mare 3. Sanremo** 
1988 Luca Barbarossa Ti scrivo (Vivo) 13. Disco Estate 87**°° 
1989 Anna Oxa e F.Leali Avrei voluto 9. Sanremo** 
1990 Toto Cutugno Insieme: 1992 1 Sanremo** ° 
1991 Peppino Di Capri Come è ddoce ‘o mare 7. Scelta interna 
1992 Mia Martini Rapsodia 4. Sanremo** 
1993 Enrico Ruggeri Sole d’Europa 12. Sanremo** 
1997 Jalisse Fiumi di parole 4. Sanremo 
2011 Raphael Gualazzi Madness of love 2. Sanremo 
2012 Nina Zilli L’amore è femmina(Out of love) 9. Sanremo** 
2013 Marco Mengoni L’essenziale 7. Sanremo 
 
*= posizione non ufficiale, fu proclamato solo il vincitore 
**= canzone diversa da quella del concorso di selezione 
°= secondo classificato, per rinuncia del primo (nel 1956 all’ESC c’erano due brani per 
paese) °°= terzo a Sanremo per rinuncia dei primi due, fu selezionato come vincitore della 
rassegna organizzata dalla stessa società Publispei. 

 



ELENCO PARTECIPAZIONI SAMMARINESI 

 Cantante Canzone PS. Provenienza 
2008 Miodio Complice 19 SF Selezione interna 
2011 Senit Stand by 16 SF Selezione interna 
2012 Valentina Monetta The social network song 

(Oh Oh Uh Oh Oh) 
14 SF Selezione interna 

2013 Valentina Monetta Crisalide 11 SF Selezione interna 

	
  

 


